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P I ANO 



J>eir Istituto Generale della Carità 



I 



N inez2o al grande » ^ non mai abbisunzacomaiciìéer 
>roIe spettacolo di operosa , e fervida iCarità , ^e baimo dato 
mai sempre in Soma tutti li Ceti di Persone dal più grande 
al più umile , dal più ricco al più misuruto ^ prodigando a 
Iftgt mano sugP Indigenti li tratti liella loro liberalità » un 
altro spettacolo lacrimevole '9 ^d indecente , presentano le Con-, 
trade , le Chiese :, le Case di qiicfta ^t^ssa beneficentissima 
Roma inondate da turbe di Questuanti » ed Accattoni » la 
maggior parte abilititi dalf ozio » e dalla scioperatezza » che 
con incessanti i{uerele , con fìnti abbandoni ^ -e con lacrime 
spes3o artiiizìali , presentano le odiose sembianae idi ima? Città 
crudelp, e dì una disordinata Società. 

^a per poco 9 che un freddo indagatore del vero porti 
la sua attenzione su 1 motivi di <]uesta apparente contradi^ 
zione 9 intenderà facilmente 5 che da x^ucsìà liberalità appim^ 
to 9 che indistintamente isopra tutti > e );enza prudente avve- 
dimento si riversa , dipende V immenso numero di Que^uanci 
dal? OZIO) e dalla speculazione consigliati , che là cprrono 9 
ove trovano più facile » e più copiosa la beneficenza , e ce* 
noscerà anche ^ che non è dUétto di Carità , ma di male oc* 
dinata distribuzione , il vedere 9 che molti estranei 5 ed ozior 
si volontari, a guisa d'infingardi Calabroni » divorano ti nK> 
le deir «aerosa Carità ai veri Poveri jpreparato , mentre mol- 
ti verpcoftdi Indigenti vivono abbeverati di lacrime > e cadenc 
ti d* inedia ne* loro squallidi tugurj . * 

£ra dunque necessario di portare delle profonde medi*' 
tazioni su 2 modi più acconci a stabilire un sistema > m^ 

A ^ dian^ 
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dlante il qi|[iT^, 9 conosciuto il numero d^r largenti, e fissa* 
ti li gradi delie diversa -specie della indigenza stessa 5 sì deter- 
minassero pure le basi delle risorse , e fossero' poi in certi 
modi costanti , regolari ^ ed imparziali, proporzionate ai loro 
bisogni 4 èb' è "^qiiahtodire'r istituire i 'metodi, di uaa bene or- 
dinata tlarìtà = . 

Questo si importante oggetto non è sfuggito alle Pater- 
ne sollecitudini di N* S. il quale determinò di nominare una 
speciale Deputazione ^ incaricata a rettificare i varj Progetti , 
•<ne-*^ erano *stati umiliati 5 ed a presentarne uno ^ cha fosse 
di piò àdéqu^o a formare un durevole^ e ben ordinatp sta* 
i^iHittctìCù'* Questo Piano umiliato alla S. S.9 e da Essa beni- 
^gifàha^ntè approvato , è quello appunto 5 che si offre al fub- 
«blica* divisò ne^ seguenti Capitoli . 

* • - C A P I T O L O L 

VegU Accattoni Forestieri i 

^-^ --^M'^ottstferi i che sono deT tutto estranei allo Stato Pon- 
tificio , non hantao alcun diritto per esservi alimentati ; 'Ol- 
ire^ di^ che V essersi •e^si tanto dilungati dalle rispettive lora 
Patrie senza ahro motivo , che quello di vagare, induce so- 
fffa'di lóro la ragionevole presunzione 5 che T abborrimento 
•ai'tra^'jlip^ o forse anco il progetto di evitare qualche fis- 
icale inquisizióne , li abbia indotti ad emigrare . Or siccome 
-qtìéSti motivi- non possono essere indifferenti air interesse 9 ed 
tA ' btoon ' ordine sociale , gli Accattoni Forestieri dovranno es- 
«?re^ onninatìfientc espulsi in quel termine di tempo ^ e eoa 
tjad metodi, che Monsìg. Governatore di concerto colla Con- 
gregazione direttiva dell' Istituto di Carità sarà per adottare ^ 
-salve -quell* cccezzioni , che potessero discendere da una lun- 
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c A P I T P L i>: J r. 

Zfeg(i Accfitioni Statisti , ... 

Gli Accattoni / che appartengono alle Città ^ e Paesi del^ 
lo Stato 9 a .difF<;reDza degli estranei , haùno tutto ri diritto 
alle provvidenze del Goyernp per csiserc soccorsi : Ma fra que<- 
&te è Àopra ogni, altpa preferibile quella 9 che sérve^ a più' 
vedute , e che conduce • ad uno sviluppo più facile » e tc^ 
golare . ,. v , 

Ora . siccome la conconenza simultanea . de'cPoveri di tut* 
to lo Stato a Jtioma forma, una enorine nmsà incomoda ^^ e 
disordinata.; siccome: ciascheduno nc^proprj Paesi ha qual- 
fche rapporto di aderenza j^Lconsanguinità , o- di protezio- 
ne , che può rendere più impegnato 9 e più utile il soccorso 
a ciascheduno; siccome finaln^ente. nelle Società meno grandi 
possono esser meglio invigilati li Poveri Accattini dello Star^ 
to i quindi dovianno esser rimandati alle loro Patrie, rispetti- 
ve 9 e perchè non manchino di sns^jdj necessari {)er. via » 
saranno accompagnati da un fogjip a ^ui$i.4i..ratC|ii»<*ia:vi-; 
gore del quale ogni i5. miglia ^ più, O'UJcqo ^ c ppccisg-- 
mente nel luogo destinato alla, ferm^^a 9 P ali* interstizio rrir 
poso , ricéveranno un sussidio fino; gl,^ rispettivo .^xxi Paese 
natale • .;•:...-.'• 

ArrlViUi , che saranno , dovranno priesenursi aLGtosèi- 
dicente, che sarà dalla CommissiQiie; prevenuto del lafo:arct« 
vò 5 e che dovrà bgiunger Lorp il prepptto diipon p»tire> sotto 
la pena dell* Opera pubblica; per tre, anni , an,chò nel caso di 
prima contraVenzione 3 finché non abbiapp giu&Mficata di esser* 
SI abilitati a qualche lavoro 9 o di essere altroodcr prov*^ 
▼eduti f . ^ i. .- . . . 
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G A PITO t O Ili. 

Z?c* Forestieri 9 e Statisti , càe - vengqna 
a Roma per titoli reìigiosi • 

< Roma centro dclk Cattolki Unità ha sempre accolta eoa 
fesi^evofc Carità tatti quclttv *ht d pcrvisitarei Luoghi Santi^ 
O /pct fiodkfare ai Voti, o Penitenze , e per akri religiosi ti- 
toli^ vi si sono da ogni parte del Monda Cattolico condotti ^ 
né da questa virtuósa prattica sarà mai per declinare. Ma poi- 
ché non. vi è xrosa^. della quale gliUo^iìini non abusino^ a|i« 
clie^ ^ctti ticols sacri 5^ sona spesito simulatr^ e presi in pre*- 
stitorit iniaiiteltare mcitta regotarit progetti, e però non è fuori 
di proposito di dare a questi le seguenti direzioni. 

Ogni PcUegrinoi all^ ingressa della Città dovrà presentare 
il 9aa Paasapotta, e sarà accompagnato al Governo . 
^ . Il Ministra déstiottCa dal Governo sentirà se abbia modi 
da mantenersi da se o se abbia bisogno di esser soccorso.* Net 
prima: casa 1? htituta di Carità non avrà a darsi alcun pensie- 
« di tui ;, nu oeltasecoiKfe ipcjteèi; il Governatore lo farà 
accos^pagPKfc <at Venscabftè Ospizia de* Feltegrioi ^ dove T Eco- 
x^^m» di concerta eoa ù» Commi^ionata delF Istituta di Ca- 
7Ìtà.o. vcn&lierà se abbi* Ifr carte in tegola^ dalle quali risulti 
r autorizata qualità di Pellegrina a seconda de*^ Sistemi, che 
sctaa.stati sempre in vigore^ e trovateli in regola ^ il detto 
Commissibnaca penserà a isrla nockire, ed a metter fa in co« 
mmicazSone «Oj^i Agenti gratditr,, che si occuperanno di di« 
ag^oki anlidkbviga dt** ^uo^ afìfari religioà per portarli al pii\ 
presta posseibile at compinìento . Compiti <^ che questi siano ^ 
wy Intaticaca ne darà avvisa a Monsignor Governatore «^ che 
gli riconsegnerà il Passaporto , e la farà partire . 
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GAP. IT a L IVI 



PelUi' Ctassificaaone de* Poveri :. 

Li Poycri tutti v o sJanQ puhlicì qwcstnanti, ;o slaoa dcf 
genere elei cosìjdetti vergqgnosr^pòsscmo ciwsider^tsi di tre Clas- 
sa . Poveri assoluti SI considerano quelli^ U ipiill per le \ot^ 
naturali imperfezionr , a per cadente salute^ sona nella fìsica, 
impossibilita di guàdagbare alcuna cosa •, < 

Poveri retativi sona qucUf ^ che possono essere in qualche 
attività, nìa che otfcengqna dalle loro fatiche itm risuftato cos> 
scarso 9 che non basfta at sostentamento loro »^ ed a qudlo del- 
ta famiglia t delta quale s(»^ più ^ or^ meno » erdinarramente 
travati ^ 

VoFontar} sono finalmente qucllr$ che avrebbero una at-- 
tività proporzionata per guadagnare il loro sostentamento» ma 
preferiscono di vagate qu^scuandb ; ij6 <^he riesce loto più co^ 
'-modo ^ e dà for^ Ecito un, guadagno maggk>ce •* 

La prima Ctassc non vi ha dubbio 9 che debÈa essere ìn^ 
*teramen te provveduta daii^ Isti tut o^ 4ii Gar ita ^ 

Lsi seconda dovrà aneha essa esscrioaieila proporzione cor^ 
rispondente al maggiore' 5 a mino;: guadagno 4 «che possa fare^ 
e al maggfore j o mtnor numero d"^ Indi\ydur> che . compon- 
gono Fanrfglia ^ E sicome questo reht ivo ba^ bisogno di 
un dato fìs^o* 9 da cui partire 9.. così si è creduto di stabili- 
re con sufficiente mfsora t-.che iV Capo di Casi abbia un pao- 
lo il giorno ^ e tutti^ gli altri Individui al^iano .quattro ba*^ 
jocchi per testar di modo.» che un Padrc.> che abbia per esern^ 
pio Moglie 9 e cinque Figlia dovr^ .avere Ja ragione di* 34^' 
fcajocchi it giorno •. Ma siccome perà questa misura .potrebbe 
andare piuttosto a favorir Touo^. xhe ^d e^tiógu^rlo» coat si 
dichiara 9. che ne*' 34. bajocchi , come neir ipotetico caso stabi-^ 
lito » sarà computata Tatti vita dei travaglio , e di guadagno^ 
<he potrà aversi in Famiglia , di modo che , se it Capo di Ca« 
Sa per esMapio pqù^ guadagnare iS. bajocchj ^^ uno de* Figli più 
grandi j/^ Pajuto sussidiario dovrà essere di is» La Vedova 

sar^.^ 
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»rà considerata come Crpo di Casi 71 : ^ * 

U Istituto generale di Carità col consiglio di due Promo^ 
tori 5 e coIP op*a dì uh Commissario de* ProfìCdimentì , si oc- 
cuperà per tutt*i modi di correggere la cattiva iDclinazione 
^eglì Oziosi, e Poveri voiontarj, per x)bhligarli a latórare , 
e procurerà mezzo di travàglio a tatti quelli , che alIegjKsa^ 
to preicsto di tìBd trovarlo • 

CA FI TO L Ò'v, ; 

i Ve\ mezzi onde sostenere quest^ imp^ffinS . . \ ' . \ 

Un' Opera 9 che deve av^re le benedizioni dal Ciclo ^ che 
è raccomandata alP acclamata pietà de'Romani , che è incorag» 
g^ita 9 e sostenuta :dalla magnanimità , e grandezza deir immor- 
tale Pio VII. y non lascia .^iecicadixìe alcana. suU* abjwndaoza 
tie*'m(ZBÌ 9 coi quali .sarébt^ stata coadjavata anche iodipen* 
dentcmeute da* qualunque metodo , o sistema sulla pcfcezioc 
ne delle - sovvenzioni « Ma ^siccome da qualche dato è pur ne- 
cessario di partire p» lagufa i e le 8|>ese ^ siccoitte un Qumeto 
di'pffc«€*t'èifaj|^va impiegare , r<^ e ^^delicatewa de^ 

qu^ti reclamava un metodo, cho a colpo d' occhio giustificas- 
se 4a loro integrità^ siccome finalmente la maggior parte In 
tiltté le Clasrì in <:apo la settimana» ó aUa M«;3e fa qualche 
iimosina mannaie } «i é ^creduto 5 che xwn. posja dispiacere , e 
possa invece servire ^d nna regolare distribuzione T- eccitare 
timi'%1 «otttesériversi per il «^tmpo^' e perJla sommi» che loro 
piacerà 5 '^urwgando^ air insistenza incomoda ^^ed ipsotente 
de^li AcczUtoAìf ^ -dolce insinuazione degli. £sat;orì:» A que- 

2> Sarà nominato un Esattore per 0^1 Pi^fetttirgt , che 

con alcune liste alla mano formate xle^.n^Ttu 4-eiSpv- 

\ venWri ^ ^ della quantità \e diyijtti»ne delle -sovven- 
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? 
a. Peixhè tutti li:pii Savventori restino assicu^atr, cKe^ 

le loro sovvenzioni siranno tutte effettivamente im-r 
. piegate nel-spllievò de? PoVeri ^ la R. C, A. faràfron- 
: te alle spese necessarie' per tutto il Miifistero ^ Pigio- 
Jìì-^ e qualunque. altra. occorretìte a 'Questa Inasta. am- 
ministrazione 5 che dovrà essere regoltta' colla massinaa 
economia tanto in rapporto al numero degP Impiega^ 
ti , che ai loro emolumenti • . ^ -^ 

3. Là Munificenza di N. S^ quasi come pietra angolare ^ 
* su cui debba erigersi lo splendido Edifìcio di Pietà 5 

ha destinato anzi sul pubblico Erario aAmù Scudi Cin- 
quantamila , che daranno la prima impulsione a que- 
sta Machina 5 la quale poi dàlia conosciuta Xarità de' 
RonàanLsarà portata al maggior grado -di grandezza , 
e di splendore . l ■; . ■ . 

4. Inoltre li RR* Parrochi: nella occasione. ^ che celebre- 
i^nno Matrimonio o amministreranno il Santo Batte- 
simo . ai Bambini , insinueranno ai Sposi ^- ^d, ai.Padrì 
di fare, a benefizio delP istituto di Gaifità q^ell€^ Li- 
mosino y che non javrébbero^nregate ai Quealuanti 9 se 
vi fossero ^concorsi .E di tutto ciò-, y eh© otterranno 
dalla generosità de^ Fedeli in tali occasioni ^ alfine di 

. Ogni Mese n^ esibiranno alla Computisteria della Con- 
gregazione direttiva la nota esatta v ed insieme la Fe- 

^ de del Deposito ^ che ne avranno fatto nella Cassa del 
Depositario generale . 

5. Tutti li Banditori della parola di Dio in oceasioaQ di 
Prediche , Catechismi, e Spiegazione di Evangelo, rac- 

^ comanderanno caldamente ^ e faranno raccogliere ele- 
mosine in favore della pia Istituzione; con. q^e^ta in-^ 
télligenza , che se la Chiesa ^ o il Pulpito avrà qual- 
che Limosina fissa , già disposta per antico sistema j 
PElemosina per il pio Istituto si domanderà allora al- 
la sortita della Chiesa. In ogni altro caso PElemosf- 
na , che si farà in Chiesa, sarà sempre per Plstituto; 
e Sé il Sacro Oratore ne avrà qualclieduna particolare 

da 
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8 
^a raccomandare ^ foesta Becon^ sarà raccoUa alla 
¥orta • Delle Limosine poi ^ che si saTanno raccolte 
in tutte le Chiese per U pio Istituto ^ li rispettivlRet- 
tori ^ o Sacristani n' esil^ iranno mensaalmente Kota , 
e rispettiva Fede 4i Deposito , come liopra si è detto 
de'RR. Parrochi. \ 

p. Tutti li Nota] all'occasione di ricevereTestameatl^ do«- 
yranno per obbligo tlel loro uffizio , insinnare. al Te-. 

r stante qualche dispo^zlone in favore del pio Istitulo ; 
e lo faranno certo con successo In quel momento di 
disinganno *^^ nel quale la Carità messa in. confronto 
delle vanità transitorie non potrà non prevalere * Essi 
poi si regoleranno in tutto a tenor delle istruzioni , 
'clie saranno lor date per quest'oggetto da Mon^gnor 
Prefetto degli Archivj . 

7. Siccome nella universalità non mancare qualche Anima 
così sublimemente delicata ^ che meno incoraggita dal 
2 videani opera vostra hona - che intimorita dal r 

, nesciat sinistra tua ^0. 'z per titolo di umiltà 9 e di 
ijcrupolOv^ lìon vorrà iscriversi ; Cosi per provvedere 
al religioso ' segreto , che Esse possono desiderare 9 vi 
;saranno in ogni Chiesa delle Cassette ^ nelle quali po- 
tranno «en^a .trepidazione depositare le loro largizio- 
ni p Di queste Cassette vi saranno due Chiavi diverse i| 
una presso il R. Parroco Prefetto , e Paltra presso il 
Pxomojtore della Prefettura^ 

?8. ^finalmente la Congregazione nsarà di ogni altro mez- 
zo , che Tesperienza possa consigliare , affinchè la Ca- 
rità disimpegnata dalle ineducate insistenze de' li^^^ 
stus^ti non venga ad illan|[uidire« 
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f CAl^ITOLO VI. • ' 

Massime fonàamerifa^i ^eW lititùtó ^ ié ìnóii ' 

di sovvenire i Poveri, > ' '^ 

In una Città , come Roma distinta per tante i^rftndiò<« 
•cf istitiKìOfti di carità , e per tanti asili y ove la languen-^ 
te umanità si ricovera ^ e si ristora ^ sarebbeto del titlto 
Inutili^ li Recliisor) geireraU > che^sdtoé per iie stessi di nm 
eAdrme spesai, e raddoppiano la tiecessilà di Un costosifi^ 
èitóó Ministero . Ohre di the la liberta ^^ che |lerdo(no i Po* 
veri 9 Qhe vi sono rinchiusi^ e la necessità di restar divisi 
la moglie dal marito^ le figlie dal padre , sonò piuttòsto 
tm sopracàtico alla loto miseiia , dbe se resta in qualche 
modo sollevata nel corpo ^^ resta nello spiritò toriutin^. 
tata. ' ' 

^er q;«é5te considerazioni il piò Istituto terrà per^rp- 
ma-base de' suoi sistèmi di non formar mai Reclusorj ]»e- 
%ieraU; Ma profittando di tutti gli Ospedali , e di tutte le 
Caf»e dì ricovera già esistenti ^ collochei^* negli Osped&faL 
^r infermi di qualunque specie ^ benché cronici ^ « non fe^ 
fn^icitanti; li vecch) , e le vecchie negli Ospizj proprj di 
loro ; li findnlli^ e le fanciulle negli Oi^Fkriotrofj ^ e Con- 
servator) ^ che loro rispettivamente |iossanò meglio conVe* 
nire / Quelli ^ che non hanno Casa ^ oVe ricoverarsi la 
«lotte , e letto da riporre, saranno diretti all'Ospizio iH 
€L <}alla se UoMiin ^ ed oll^ altro della Santissima Coiìéez^ 
ciomè • e di S. |.mgi > se Donne ^ e tosi sì prowèderà ad 
ogni Glasse di Persone in o^ni altro hi6gò ^ serbaiido ptf 
filanto ^ari possìbile i, le rispettive istituzioni , e éando- 
••enipk^e a. cia&ciiediiiia le «opportune ìndenkii^Eiem^ 

Finalmente rimarrà iia discreto kumero di Capi di ia^ 
liiA^a^ per i iquali ^ Beleggwrannò. Jelie piccole Oaàe ^ e 
0i 4airaimó de^propo^irioìiàtisussidf a dainìciiìo^ cvm^^vBtcU 
to accenato^ lai <^« 1V« ^ iseooiida i prudenti a^vediteènti 
^teUa Congregazione Direttiva in modo ^ the ìiesàuno pos* 

« dà 
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sa querelarsi di essel^ ilegletto , ed abbandonato l e nessuna 
possa aver titolo a questuare • 

Li sussidj si daranno parte in danaro , e parte in pa- 
ne di tutta farina ^ sulla bontà del quale s' iovìgiler ji inde- 
fessamente da tutti i Promotori , e dal Commissario de', 
provvedimenti. 

In ultimo per quelli 9 che saranno, abili al travaglio ^ 
e che supporranno di non trovarlo , si procurerà ^ che sia-» 
no ricevuti nei Lànifiz| 5 o i\eUe Fabbriche di ogni altra 
maniiattura ; nella Mili2ia i più ben disposti di corpo ; al 
€ervisìo delle Campagne i più robusti : In somma a tutti 
si procurerà travaglio ^ o si darà modo di vivere ^ finché 
son sarà loro procurato » 

Alla prima Massima fondamentale di non formare ge^ 
nerali Reclusori , succede l'altra non meno importante ^ et 
ben calcolata^di non posseder mai Fondi stabili , affine di non 
f nnrarsi di una dispendiosa Amministrazione^e di non indebo- 
lire colla vaga 9 ed esagerata idea di possedimenti ilcon-^ 
corso delle sovvenzioni • Questo però non toglie 5 che 
possa il pio Istituto accettare i legati 5 e l' Eredità 9 che 
gli fossero lasciate in Fondi 9 stabili ^ giacché in que« 
sto caso dovrà consegnare ì Fondi a qualche altro Stabi*^ 
limento 5 che abbia già un impianto di Amministrazione 9^ 
o di possedimento 9 come sarebbe P Ospedale di S« Spiri-^ 
to 9 o P Ospizio di & Michele 9 ma riterrà per sé ildirit^ 
to o di disporre di tanti posti 9 quanti corrispondano 
-tilF importare delle rendite de* beni ceduti > o di dispor^^» 
te delle rendite stesse che ne risultaranno 5 nei diversi og^ 
getti di più sqittsita canta • . . . ' 

/In questa guisa restano perfettamente conciliati in«; 

'.^ Bieme la Massima del pie- Istituti ^ P intenzione del Te3ta^ 

f to're ^ ed il sussidio de* Poveri • 

I • •; Ed affinchè il Pubblico possa conoscere P. esattezza 

delP Istituto -nelle destinazioni de* Fondi ^ nelP erogazior 
mi ddlè s^mme ^ ed ia^ tutte le correlative operazioni > di 
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ti e jiingolt compftnciiti ìé ùspetliv^ Can^regasimii, e 
v*intèrveBgana almeno tre Deputati, e4 il Presidente , o 
ùìi altra Deputalo che ne faccia le veci in caso d'impedi- 
mento , oltre il Seigretario » 

. Xtttfe; 1^ JRi5olazioni delie dette tre Congregationl 
dovranno. esser prese. « voti Segreti , e non s'intenderà 
passata, la proposizione^ se non ottenga la pluralità de* 
yofi oltre la metà ^ y • 

' Ne^casi di Nomina », o Elezione « se tra i Éon^orrentì;^ 
Nominati vi sarà ^ parità de' Voti oltr^ .la metà , ^ 
•oft6 deciderà: della elezione . 

S& ivessiino otterrà voti oltre la metà si procederà ad 
timi nÙ0^^ Nomina , o Concoi'so • . , 
• '. la gualyn^ue delle tre diverse specie di Con^regasiO'» 
iRi rés^ vietato qualuntpie minimo tra;ttamento . 

r- CAPITOLO IX. . " 

. JPella Congrega:(ione Principale ^ e sue Aitribtaioni • , 

Perchè il pio istituto sia protetto , e sostenuto » f 
j^rché la rettitudine delle Operazioni risulti Ji'impidamenT 
te, la Congregazione Principale si riunirà- all'oggetto di 
livedere i Conti ed esaminare le provvidenze , che ha pre- 
se la CoQ^rei^azione Direttiva .. £9|i>a sarà composta delP 
JEminentìssimo Segretario di Stato prò tempore come per-^ 
j[p>étuo Presidente della medesima.. 
Degli £mJ^ Signori 

Cardinal Vicarìa 
. ' . .pro-Dataria 

' Segretario, de' Brevi 
prefètto, del B.. Governo ; 
^dé>Frelati^ 

. Moiisig^ Governatore di {toma. 
^ MoIlsiS^ Tesoriere Generale 

.. ' ; ,llloD9lg. Vice-Gerente: .. 
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*4 
§10 ^ ette verrJr staLilito ^a Monsigoor Presidente ^ ed in 
ogni altra: irolta , cH* Egli crederà necessario di convocar- 
la ; e li Membri , che là componìguno si divideranno fra- 
loro le diverse incombenze , onde una operazione così va^ 
sta 9 e così diramata non possa soffrir ritardo nei suoi molk 
iiplici dettagli • 

Avrà inoltre due Promotori ^ clie tutto potranno prò-*- 
porre , e dovranno vigilare sopra tutto , ma avranno il 
Voto semplicemente consultivo ^ onde la loro somma in- 
fluenza non serva 5 che a coadiuvare il pio Istituto • 11 
loro Impiego sarà biennale • Potrà però di biennio in bien- 
nio essere immediatamente confermato Quello , che dovrel>< 
jbe di Anno In Anno cessare datale incarico. Il Segreta- 
rio sarà senza voto . 

L* attribuzione de^due Promotòri sarà d^ntervériire 
^ tutte le Congregazioni tanto Principali^ quanto Diret- 
tive 5 e volendolo, anche a qualunque deUe tUongregazio-* 
ni Prefettoriaii . 

Ascolteranno tutti li reclami de^ Poveri per occupar-^ 
«ene con tutta sollecitudine , proponendo aUe ,Gongrega-i 
zioni il modo 9 che crederanno più acconcio a verificar-i 
ne li bisogni 9 a soccórrerli , e sistemarli • 

Potrà ognuno di essi colP intesa della sola Con^ega- 

Zione Direttiva scegliersi un' ajuto 9 che avrà il titolo di 

Sottoprouiotore , clie potrà coadjuvarlo , e rappresentarlo 

in tutti li casi , ne' quali Egli non potesse personalmente 

,|)restarsi • 

;, Apparterrà a questa Congregazione la direzione tdla-t 
le della pia Istituzione, e l' esecuzione di pgni provviden^ 
%^ , che crederà di adottare , e cTie sarà in vigore ma 
non diverrà definitiva , finche non venga dalla Congrega-» 
2ione Principale approvata . 

^ Esaminerà^ ed approverà le risoluzioni delle Congre- 
gazioni Prefettoriaii , se le troverà uniformi al sistema i 
e quando fossero in qualche cosa discordanti ^ iaràlesiiè 

/^ ani- 
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tbcò ^reietto , ?nH composta 31 fiiftl li IParrocW 3ell& 
i^reféttura medesima, ed iuoitre ài diw ^Sigiwte denomi^ 
fiate della Carità., ima No!nle , e' l*altr^ Cittaàina ^ che 
Éaraiino "perpetue , e di quattro Deputati due !EécleBiasti* 
"Ci, e due /Laici , che non potranno dtlfate hi 'oflltto più 
tli due anni ; ma siccome ph)3urreì)l)* disordine, che (ut 
ti sortissero insieme,^ quattro nuovi st sostituissero , ne 
«ara estratto a sorte uno x)gni sei Mesi, di modo che dei 
tìommàti la";prftiraYt)Ìtìaf^il ]^rimo che sari 'astratto smrà in 
uffizio soli 6. mesi> il secondo ^t^. ^ il terzo ^ \'9. , ed il 
tiuarto compira il suo Liennio : avvertendo bensì , che il 
Tempo non comincerà fi *<lecori*ère , che dal primo del fu- 
turo Anno 1817. Altréttanì:Qr s^ intenderà del Promotore , 
il quale ^arà in ciascuna Congregazione Pi-efettoriale , ed 
^vrà un Sottopromotore gratdito tlì suo piacere , da ap-^ 
provarsi dalla stessa Congregazione : con questa difTeren- 
za però«/^lie li Deputati dopo terminato il lor tempo non 
potranno, essere di nuovo immediatamente eletti, ma po- 
ti^ es^^éijò il Prtnnotare'ternltuàto il >suo ^fàcio , che sa:« 
l*à di un aniit)* ' • l 

Tutti li compooetnti lak Congre^?i5^\one , comprese le 
tiette Signore delta: CariU ^ à^rimio il A'^oto decisivo ; Il 
solo Proìtìotore lo avrà consultivo > 

Li^iflTisftri saranno soltaiiìo Mn Ségfretatìo , *n^ Esat- 
tore, ed un Bidello ^ér eia*sctiffa Congregazione ; la libe- 
ra elezione di tutti questi sarà d^lla Congregazione^ me- . 
^«fetA ^k?rai«Ì-'^éi«pfe'a^<>tì: ^eiVèti ^ ^ t:olk >^luralità 
tlé> V6tf -septa ìa itttetà.Bal' piteno arbitrio della Congré^ 
^èSiòife ìlipenirer* il ViiiHioverli ve surrpganie altri • ^ 
" ' tja tlòngi^azitme ir! ràtJanerJ wdìniBirlaàiente t)gnl . 
Itetlfttitfitti > ^é il ^tro^^ i fl giM'itO V è V ^r* si CMìctìrterìl 
tl?àiì'ÌtfeV:Pailr»coh^e*fettiy<^elfeB^ Carità; »b^ 
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gìone del suo Officio avrà luogo dentro la Camera della* 
Congregazidije . Due volte poi ogni Anno , ed anche più, 
spesso , «e lo crederanno opportuno si raduneranno tutte 
irà Loro le Signore della Carità presso la torq Presiden- 
te 5 che sarà parimenti nominata, da N. S. ; Questa^ gene- 
rale Adunanza sarà intimata dal Bidello d^Ua Congrega- 
tìone direttiva ^ ed assistita, dal Segretario generale della, 
ittedesima , e dai Promotori generali • 

L^ attribuzione dei Deputati sarà diattivarp alpiùpos-; 
" sitile la riscossione , e P accrescimento delle. Limosine j 
Ai ricevere le suppliche de* Poveri , e ripartirle fra Lóro 
stessi ^ di esaminare la Loro industria ^ o attività per im- 
piegarli col mezzo del Commissarìo generale de* Provve- 
dimenti 9 di verificarne li bisogni ^ e col mezzo di Persone 
probe 5 ed espelle 9 e col mezzo ancora di visite domi- 
ciliari 5 é^^ finalmente di far di tutto esatto, e sollecito rappor- 
to alla- propria Congregazione ^ tiella quale si proporrà a ri- 
solvere a Voti segreti 9 i .• se il Postulante mariti di essere 
iscritto nel Rollo , 2^^ guanto debba ottenere coerente-^ 
mente alla massima fissata nel Capitolo IV. 

La stessa Attribuzione sarà conunune alle Signore del* 
la Carità • Ma queste poi segnaleranno il Loro operoso zer 
lo in favore delle Partorienti > e de^ Bambini lattanti l 
Prenderanno inoltre special- cura , c|ie non giacciano con* 
fuéi nello stesso Letto Ragazzi ^ e Ragazze : co^a tanto dis^ 
dicevole ^ e pericolosa alla morale educazione •. ^orveglie- 
ranno ancora con caritatevole industri^ ^ che non sieno elur 
se le Loro provvidenze colla vendita di quegli Oggetti ^ 
che da Loro saranno somministrati ; nel che dovranno es- 
sere da tutti gli altri coadjuvate i. E sarebbe pur cosa di 
commendévoi zelo , se le Signore, di Carità riunite, pigi 
volte nel corso dell'Anno in generale adunanza concertas- 
sero fra Loro una particolare colletta di limpsine ^ il di. 
cui risultato prima della futura adunanza dovrebbe pa^ 
«arsi al Depositario generale dol pio Istituto • 
^ L^attribuzione dei Promotor PrcfeiioriaJe ,. sarà la stes- 

C sa ^ 



Digitized by VjOOQIC 



sa ; che deTrortiotdrl generali^ nei promuovere tutto ciò; 
che possa condurre al miglior andamento della Congrega- 
zione , e del pio Istituto : Ma s'incaricherà sopra tutto di 
suggerire ^ e conservare il miglior ordine nelle verifica- ^ 
zioni 5 e specialmente nelle visite domiciliari ^ come pure 
di procurare , che sieno cristianamente istruiti quelli , 
che profittano della beneficenza del pio Istituto , e che 
sieno opportunamente corretti ^ ed emendati quelli, che 
ne aLuàano . 

Tutto ciò , che dalle rispettive Congregazioni Prefet- 
toriali sarà risoluto ^ avrà inter inamente il suo effetto , 
finché vi ahbìa interloquito la Congregazione direttiva , 
alla quale perciò si presenterà lo Stato delle rispettive 
Congregazioni Prefettoriali ^ delle risoluzioni prese \ e de^. 
soccorsi assegnati , come sarà indicato nel Gap. i5. 

E siccome le circostanze economiche delle Famiglie 
possono variare , così le Congregazioni Prefettoriali non 
ostanti le proprie risoluzioni , e non ostanti le approva.r 
^ioni , che ne abbiano riportate dalla Congregazione direte 
tiva , dovranno di 6. i in 6. Mesi, rinnovare la visita , e 
la verificazione di tutti li Poveri , che ricevono soccorso 
nella propria Prefettura per aumentare , diminuire ^ o to* 
gliere rispettivamente li soccorsi assegnati . Al quale og-»- 
getto tutti li componenti la Congregazione si ripartiran«^ 
no le incombenze , e coadjuvati dal Promotore , e dai 
Ministri ^ ne formeranno al più presto possibile il nuo- 
vo Stato di prevenzione pel fiitaro Semestre , che prima 
esamineranno nella propria Congregazione , e quindi fa- 
ranno giungere colla maggior prestezza alla Congregazio-- 
ne direttiva 5 la quale lo respingerà approvato ^ o rettifi- 
cato nella conveniente maniera 9 onde abbia la più soUer 
cita esecuzione . 

♦ E potendo anche avvenire talvolta cose di urgenza; 
che neppur permettano d'interpellare la Congregazione 
Prefettoriale , e molto meno la Direttiva ^ in questi casi 
li rispettivi Parrpchi potFanno 4^08^^^^ al Segretario 
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Generale ; o a Monsignor Pi-esidentè della Congregazione 
direttiva 5 onde averne subito quel soccorso , clàO il mo- 
mento richiede 5 per poi provvedere più maturamente 9 
affinchè né la matHrità ritardi le provvidenze urgenti , né 
queste escludano la successiva maturità , e tutti sappiano 
ài certo, che a ninno può mancare al momento il neces* 
sario soccorso • In tutti gli altri casi li soccorsi dovran- 
no passare "per le mani de* rispettivi Esattori , e da lorp 
stessi pagarsi 9 secondo le Tabelle , che ne riceveran- 
no , e secondo le istruzioni del Capitolo XV. Poten* 
do però accadere ^ che il loro incasso non sia bastevole 
ai pagamenti , le Congregazioni Prefettoriall dovranno fac 
giungere alla Congregazione direttiva il preventivo Stata 
Settimanale di ciò , che si esige , e di ciò , che deve pa- 
garsi, onde venga ordinato il supplemento. 

Prima di cMudere questo Capitolo non sarà inoppor- 
tuno di ridestare in tutti > e singoli , che hanno la sorte 
di essere nelle Congregazioni Prefettoriali , quei nobili sen-* 
Cimenti , di cui devono essere animati • Basti loro il riflet- 
tere , che Essi sono li caritatevoli Cooperatori prescelti al 
Tnoltiplice dettaglio della grande Opera-, che tanto inte^ 
ressa e la Religione , e la Società « Che se la Carità de- 
ve sempre infiammare il Cuore. di chi si presta gratuita- 
mente , o di' chi sonuninistra in vantaggio di si pia Isti- 
tuzione 9 la giustizia deve animar quelli , che impegnati 
sono per Officio alla distribuzione de^ soccorsi , ed alla 
preventiva verificazione de^ bisogni . La rettitudine , e 
P imparzialità dev^ essere la divisa di questi nobili Coope- 
ratori. Le raccomandazioni non devono aversi a calcolo; 
Devono anzi rendere più oculato ^ e più attento sopra le 
Persone raccomandate . E sicuramente 9 lungi anche da 
ogni altro riflesso ^ ed in parità di ogni altra circostan- 
za 9 quellQ dovrebbe riputarsi fra li JPoveri il più bisor 
gnoso 9 ed il più n egletto ^ cui mancasse ancora ogni rac- 
comandazione • 

^ Ca CA- 
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C A P- XIL 

DelV Elezziohi da farsi per organo della 
Segretaria di Stato • 

Li Deputati di tutte le Congregazioni tanto direttiva » 
che Prefettoriali , li Promotori , le Signore della Carità, 
il Segretario 9 e Depositario generale , e gli Agenti per 
gli aifari religiosi già indicati nel Cap« III. , tanto in 
princìpio 5 che in progresso si eleggeranno da N. S. per 
organo della Segretaria di Stato . Le rispettive Congre- 
gazioni , alla occasione di gualunc[ue vacanza ^ esibiranno 
«na Nota di elegibill . 

GAP. XIIL 

Degli Ufficiali stipendiati , e loro 
inservienti • 

Dalla scelta di probi , ed idonei Impiegati 5 dipende 
anche il buon^ andamento della pia Istituzione • £ però 
la Congregazione Direttiva , e le Congregazioni Prefetto- 
riali usaranno la piii scrupolosa circospezione nella lord 
elezione. 

In concorrenza di eguali requisiti , li Poveri , che 
avranno maggior ^miglia saranno preferibili a quelli ^ che 
non ne hanno , o che ne sono meno gravati • 

Tutti gP Impiegati sono amovibili ad nutum delle ri-^ 
9pettive Congregazioni , e nessuno potrà esentarsi dalP 
impiego senza permesso della propriji Congregazione > 
fuori del caso di malattia • 

Il servigio giornaliero durerà tante Ore quante n^ esi* 
OiCiBO 9 e sarà regolato in principio e variato in 
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e A P. XIV. 

DegV Impiegati pressala Congregazione Direttiva i 

Il primo Impiegato della Congregazione Direttiva i 
il Segretario . 

Avrà il titolo di Segretario Generale . Presterà il suo 
servizio anche alla Congregazione principale , e air Adu- 
nanza delle Signora della Carità , ed avrà V Appuntamene 
to Mensuale di Scudi 3o. restando a suo carico le Spesa 
della Segretaria^ 

Vi sarà un sotto Segretario ^ colP Assegnamento di Scu- 
di i5. al mese> che coadjuverà in tutto ciò, che sarà di 
bisogno • 

Vi sarà anche un Amanuense colP onorario di Scu- 
di IO. al mese , ed un Bidello colla mensuale mercede di 
Scudi 9. Egli avrà cura di tener netto il Locale: Aprirà ^ 
% chiuderà nelle ore stabilite la Segretaria: Intimerà le 
adunanze della Principale , della Direttiva , e delle JSi- 
gnore della Carità \ Ed eseguirà tutti gli ordini y che gli 
verranno comunicati • . ^ 

Inoltre la Commissione Direttiva avrà un Commissa- 
rio 5 cosi detto dèi provvedimento . Egli in esecuzione 
delle istruzioni , e degli ordini , che riceverà dalla Con- 
gregazione direttiva si occuperà della provvista de-gene- 
ri occorrenti 5 e della loro custodia ^ e di tutt^altro ^chè 
può esser relativo alP economia della pia Istituzione : dei 
collocamento de' Malati cronici ^ de' Vecchj invalidi ^de- 
gli Orfani , de' Storpi , de' Ciechi 5 e di ogni altro Povero ^ 
che debba essere impiegato ne* Lavorato] 5 o nella Mili'^ 
\ia y o nella Campagna . Dovrà formare tutti li Specchj 
relativi agli oggetti di sna ispezione. Dovrà presentarsi 
tutte le volte , che la Commissione si adunerà ^ ed a Mon- 
signor Vicegerente, quante volte ne sarà chiamato, epo-^ 
tra servirsi anche dell' opera dei Bidelli Prefettoriali per 
eseguire gli ordiai, che gli verranno dati* 
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II Suo apptmtamenlo è fissato In Scudi laB. al Mese i^ 
Affinchè poi il Commissario possa con maggiore fa- 
cilità 5 e precisione corrispondere a tutti li vasti oggetti 
delle sue incombenze 9 avrà un sotto Commissario , che 
essendo sotto la sua direzione ^ Io ajutarà in tutto ciò , che 
che occorra;, ed avrà P appuntamento di Scudi i5. al 
Mese* 

Vi sarà anche un Computista . Egli si occuperà di tu^-t 
tociò , eh' è riferibile alla sua Professione ; ma avrà cu- 
ra , che il sistema* della Contabilità sia in modo pianta- 
to , che ogni Membro della Congregazione direttiva possa 
a colpo d* occhio conoscere lo Stato di Cassa , e che i 
Conti siano purificati , e saldati di Mese ^ in Mese -. Si 
presenterà alla Congregazione Direttiva ogni volta ^ che 
si adunarà ^ ed avrà dipendenza da uno de' Deputati a ciò 
specialmente destinato dalla Congregazione medesima , e 
dai, due Promotori « Il di LuiJQnorario sarà di Scudi ao; 
al mese^ A\Tà due Giovani in ajuto il primo col soldo di 
Scudi 10.^ « r altro d^ Scudi Q. 

a A P. XY. 

DegJ? Impiegati nelle Congregazioni Prefettoriali • 

Vi sarà un Segretario presso ciascuna Congregazioni^ 
Prefettoriale . 

Desso interverrà alle Sessioni 9 che si teiranno dalla 
rispettiva Prefettura , e ne scriverà tutti gli atti in dop^ 
pio 5 per mandarne nel giorno seguente urP Esemplare al 
Segretario Generale . Terrà parimenti Registro di tutto ciò , 
€he sia occorso nella Settimana ^ e ne darà conto allaCongre** 
gazione . Riscontrarà i Quinternetti mensualt , e Settima- 
jiali degli Esattori , per farne il Confronto , e dove risul- 
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Kione medesima: Il di Cui mensuale ajE3e|na!iiiènitf saràdi 
Scudi i5i 

Ogni Congregazione Prefettoriale , avrà pure un Bi- 
dello colP assegnamento di Scudi 6. al Mese 9 e saranso a 
questo appllca])ili le disposizioni del Gap. precedente • 

Si è già accennato al Gap. 6*5 cEe da ogni Prefettu- 
ra è nominato \xn^ Esattore • ÈgU dovrà dare una sicurtà^' 
che corrisponda all' esazione di un l)imestre • Esìgerà a 
Mese , ed a Settimana tutte le partite ^ che gli risultaran- 
no da' Qaintemetti , che gli verranno passati ^ ed avrà un 
premio del tré per cento sulle percezioni mensuali, ed 
avrà il sei per Cento sulP ;esazioni settimanali ^ come le 
più laboriose .Se poi la Congregazione Prefettoriale-credes- 
se di eleggere due diversi Esattori ^ ne farà la proposta 
alla Congregazione Direttiva • 

Di mano in mano » che verrà esigendo 5 né farà in pre» 
sènza del Sovventore K opportuna annotazione ne' qujn- 
temetti, che gli saranno consegnati dalla Computisteria • 
Compita l'esazione settimanale , omensual^, l'Esat-* 
lore darà conto di tutte le somme introitate alla Congre- 
gazione Prefettoriale , che farà altrettanto versola Diret- 
tiva 5 per farne l'erogazione ^ e deposito conae in ap- 
presso ... 

In ogni Domenica ^ all' ora che sarà prescritta ^ e nel 
luogo , che sarà destinato dalla Congregazione Prefettoria- 
le y l'Esattore , colP intervento di un Deputato fiirà la di- 
4»trìlnizione del sussidia settimanale ai Poveri ^ eh' esibi- 
ranno l'opportuno rincontro • Ove la somma non arrivas-* 
se a quella portata della Lista ^ clie gli sarà passata ^ la 
Cassa òenerale supplirà con Ordine sottoscritto da Mon«« 
signor Presidente della Congregazione Direttiva ; al quale 
oggetto la detta Congregazione dovrà avere il preventivo. 
Stato settimanale ^ ossia lo Specchio dell^ esazioni , e de^ 
pagamenti per commetterne alla Computisteria P ^ame p 
ed avejfnel^ordine c^portuno» 

fn 
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M In ogni Lunedi , ed essendo Festa i nel Martedì im- 
mediat^gaente seguente , se gualch*£sattore avrà un resi- 
duo, oltre JKimportare della lista , lo passarà al Deposi^ 
tario Generale j. da cui ritirerà la fede di Deposito , che 
consegnerà al Segretario della Prefettura , insieme col 
«pcinterDe^qi y cjie. jion ritirerà poi , se non nel Venerdì 
seguente p^ . proseguire l'esazione . lià detta ricevuta^ 
ossia Fede di Deposito .9 quando si trovi in regola sarà vi* 
sata dal Deputato a ciò destinato, è passata al Computi- 
sta . Nel settimo' giorno di ciaschedun Mese , e se sarà 
Festa »t nel giojrno seguente , si pratticarà lo stésso per Pesa** 
zioni ^ ^e Quiigiteametti mensuali, che riprenderà dopò il 
Al a5. 'dellO'StessoMese , regolandosi per il Deposito C^ 
ne s^ra • > 4 . ,,' 

;- ' . ' . ■'• . ,..C. À' P. ...XVI. 

• ti J)étlas>stQ^Uità^\4fl presente regelamento ^ e 

V-' '^ H ìmén : successo della^ Pia IstUuziope dijpende dall* 
^alla^ossérvanzA^fdeljsaò Ji9i|Manto. Quindi nessuno potrà 
essere autorizato a far cambiam nti ^ o sostituire misure 
divelle Jda: qj»lle 4 ch« A sono stabilite ^ Se però le cir'* 
eóstatize , e ipeéperieufta consigliassero gualche variazio^ 
ne ^ la «òla^ .G^nfregaaùone Direttiva ne farà la proposi*^ 
£iOi)e>alla* CfMMcregQia^iotne Principale i5. ginrni innanzi^ 
che essa si aduni , 'ei^^^indi dà questa né sarà fatta rel|t«^ 
aaone a^ -N. 8. al di €iil venerato oracolo si sarà sempre 
w$èffuio$amente «bJiedienti . 
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I.e stesse provvidenze sono estensive a ben^^ia 

anche de^ Poveri dimorahU nelle Città f 

e Terre dello Stato Ecclesiastico • 

t ■•.•••/• ■ " , 

- '1 " * * - . ■ * ' 

Il Caorel)enefico, di S. Santità non «i lesfriafé Mie*' 
niente ai Poveri tfi Roma, ina si estende aiicKè a- ^elU 
delle altre Città ^ é Liioglii del snó Stato ^ jgerciè' tétti 
sono ^ìgli 9 e isndditi di questo Augnstissiiùo ^ <ed 'Altfo^ 
rosissimo Padre , e Sovrano , ' 

Ben si ravvisa ^ ch'essendo diverse le circostanze 
degli altri Luoglii , i quali mancano di quei meszi , ff di 
quelle risorse , che pu6 offinre una Capitale , co«* 4 
Roma , non può attivarsi in Essi l'uniformità del sistemi 
in ogni rapportò di questo Piano . Vi sono però dèlie co- 
se , che condotte con prudente avvediniento > *pos80nl» 
adattarsi alle circostanze de' luoghi stessi « Quindi àil 
esempio ài quella di Roma, può nelle Città y e Luo~ 
ghi dello Stato Pontificio impiantarsi subito la Congre- 
gazione Direttiva , preseduta da Monsignor Vescovo » o 
dal 3uo Vicario Generale coli* intervento delle Persone 
le più rispettahili da deputarsi dall'Autorità Governati- 
va .- 

Egualmente le Congregazioni Prefettoriali possono es- 
ser formate dalle Congregazioni Parrocchiali , colla fa- 
coltà alla Congregazione Direttiva delle Città dello Sta- 
to di riunire sotto una stessa Congregazione le Parroof 
chié nei Luoghi ^ ove ve ne sia più di una . 

' Siccome nelle Provincie minore sa^à il nuniero de 
Poveri , e maggiore quello de* Possidenti » è quindi as- 
sai più fàcile , e molto meno laborioso il disimpegno de*, 
rispettivi Impieghi , N. Signore si lusinga , che tutti «L 
presteranno gratuitamente . • 

Oltre i mezzi in generale accennati al Cap. 6* ^ e che 
possono esser comnai tanto in Roma • che nello Stato » 

D se- 
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sembra^ che nelle -Pro viacie posano esservtne de' piò fa* 
cìli 9 e più vantagg-iosi ^ come sarebbe ^ una Colletta de' 
generi , c;J(m|)Os$«>no[es*ete^ al ^Pavéi'^ii(l satura 4i^trU)uìti - 
Ove si p^Jt^ à'K Vìi ^alulimeiitL , che s^no ia Jiòfaz ^ pos- 
sono in Provincia esser aurrogatia^ueftti.^ le»Gase dì £du« 
cazìone ^ ed altre pie Istituzioni ^ che sono nelle rispettive 
IMoce» •*■-■- 

. :£d affinchè ttitta si ric^airu ad uà centro di ianitj^> 
e^ >iriftìUM«B$ai^ ^èr guanto è poi^bile uà iu«tema uniforme ^ 
tette' le '.CQngrpgÀzioni invettive di^le r^jpftttiye Diocesi 
corrisponderanno colla Q3iii|^regazi<>Ae direttiva di Roma ^ 
('Ossi^con MdnrignorViceg^r»«tePreiideBte perpetuo del- 
la qap^ptl^aima ) la gitale in ciò ^ che potesse abbisQ|^narè ài 
f^rbìmdénza^tiperiorey^e tetra proposito ancora colla Con- 
gregazione principale : è così regolandosi tutta in cospi- 
x^nte accojrdo tri la Capitale ^ e le Provincie 5 né risulterà 
qìiel ttiaggioi* 0ene , che N. S* si propone a gloria deUa 
KeKgionfe^ ed a vantaggio della Società * 

i r ^ r .^5^1 ^Jr -'> ''.••'■' 



< 'JQ. ! 






/ ' 



■'1 ' !" . .V 



Digitized by VjOOQIC 





NDICE 



i il Piano .della^ Carità , e di lai ;. , • 
■ ■ " ' esecuzione. 

BigUetio'ddta Segretaria di Stato cfe* ìiuVec^ml^r^ i$iS, * 

JLie amorose , e paterne cure di NOSTRO SIGNORE 
rivolte ^pectal^utfite a'sojlétait» iMendieìfVèdraf^nder^ aa- 
che utili alla Società lo avrebbero indotto fin dai pripii mo^ 
inenti dopo il sno felice ritorno a fissare un Piano , che 
. riunisse questi due inipo/ftantissimi oggetti. . Ed a fissu'lo 
anche più sollecitamente àvrebb' egli profittato di uno , o 
di altro fra quei diversi Progetti , che gli hanno presentata 
più Persone zelanti , le quali di questo appunto si sono oc- 
cupate . Ma sceglierne uno , qual si presenta nella sua to- 
talità , e rigettare aJETatto gli altri , sarebbe stato lo stesso 
che profittare del bene , cne in esso si contiene , e ricusar 
quel xnegKo , che rinvenendosi sparso negli altri si può riu- 
"^^ ^ perfezione di quello , che nel suo insieme si creda 
^^^■^^^^ . Altronde chiunque ha mostrato il suo zelo nel 
*»e/vv ^^^'^**« suggerimento per cosi importante oggetto nou 
J« <fi esser trascurato . ^^_, 

*^<^;Ì^"^ appunto la SANTITÀ' DI lyOSTKO SlGTSpm 
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timo al buon andamento , eci alla pétféziont della cosa ^ 
onde alla*fn^e f| presenti alla SANTITÀ^' SUA qatl Piano , 
che desidftr;t più, perjetta in se stesso, e piàfapil^.ad ese- 



gnarsi • 



A quest'effetto.. essendosi SUA SANTITÀ* degnata di 
foranfire Taccennata Deputazione composta dei Monsig. Frat- 
tìni Yic,^Gerejite , RÌYaroU^.eGristeldi, e del Signori. Ca- 
nonfco Ricóardì ,CamierTengo del Cler<i, 'ed Arrocato Lnpac- 
chfoli y si patlecipa ài deitto Mondig^FraCtiiii' y n<^ che agli 
altr indicati Individui cpiesta Sóvraii^ destinazione y. incul- 
t^ando a,]; tempo stesso quella maggior, sollecitudine, che 
p09sii,eQn;CÌliarsLcc<lla maturità deir esame,, le di cui risul- 
tanze saranno, umilrrate a NOSTRO SIGNORE per organo 
della Segretaria di Stato . 
5 > . . E. CARD. CONSALVI 

— NOTIFICAZIONE 

EjRCOLE di S: Agata alta Suburra Diacono CARD. CON- 
^ly SALFl della Santità di Nostro Signore PAPA 
j/ , . PIO VIL Segretario di Sialo . 

^. LA SANTITÀ' DI NOSTRA SIGNORE, intenta com' 
e sempre ^ al miglior hene de^ suoi amatissimi Sudditi , 

. in nii^aK) anche alle gravissime cure delf amoróso suo 
Governo , non fascia specialqiente di rivolgere le sue te- 
, «ere sollecitudini versò la Classe dègV Indigenti , che for- 
JWuap Tog^ttp, più caro al magnanimo suo Cuore • 

, ;yedcEg][i con dolore , come la maggior |)iarte di essi, 
particolarmente la Gioveniù , ahhandonata atP o4io , ed 
air iniìngarclaggine , si riduce per questo stesso ad uno sta- 
to di una Volontaria mendicità, ^ si rende inutile all' indu- 
stria Nazionale , -• : 

•^ : Vede JSUA BEATITUDINE con maggior cordoglio an- 



» \* >-4 ) 
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e i tanti luminlòsi escmpj^ che in questo genite dì Crislìa- 
pft Cfarità^an^no dato in Roma alcuni Santi Pbntttfiél dì iiU 
Predecessori V si età NOSTRO SIGNORE attaalmetìté pò 
cupando de* necessari provedunenti diretti al soltieyò de? 
Poveri • Sìcceme^ però ar questa' nobile, e difficile- intr^r* 
presa non si pu6 adequatamente; riuscire, èfr htth- vengano 
prima determinate Te basi per projporzioriare i nlxezsi? al ni^ 
mero ^ ed a£ bisogni de- Questuanti , cosi è necesìarìo^id£ 
conoscer prima la quantità ^ e le circostanze df essi • 

Ha quindi SUA SANTITÀ! ordinato , che , coinè ftt 
già altre volte presprittcr dai Sonunt Pontefici Sisto V. , ed 
innocenza XII; ^ tutte le Persone povere , che appartengo-' 
no alla Classe deV Questuanti di qnalifrique sesso, ed età, 
debbano^ presentarsi neV Chiòstro di S. Maria» degli Angeli 
alle 'Terme , o sia alla Certosa ne^ giorni , ed Ore' ^qul^t-^' 
fo notate per dare il proprio* nome , e* rispondere alle vUns 
domande , che lóro verranna fatte>. avvertendo ^ che quel-'- 
li , che non sì' saranno*^ entro il prcscrilio termine pìresen-» 
tati R dare tutte le cognizioni ,. che verranno lòrb richle-' 
ste , nonr potranno più questuare / e saranno^ (Considerati 
eomevagabonilf , e come- tali arrestati^ e quindi si pVen-^ 
-Pieranna su df essi le più severe misure . 

Non dubita SUA SANTITÀ* di veder adempita esàt-^ 
tamente quésta sua So\{rana^ disposizione , che è del- tnttor 
ordinata tJè loro bene , e che dessi corrisponderanìnk) àiisLl 
colla più esatta obbedienza alle patierne sue viste ; é stren* 
deranno sempre più degni delle sue Sovrane Munificenze i 

Dalla SegretUrla di Stato* questo dli6. Gennarb 18 i6» 
Gli Uomini si presenteranno liei : 

Lunedi 5. y 

Martedì 6. ) • Febrajo dalle 19. alle 22. 

Mercordi 7> )• 

Le Donne y ed i Ragazzi si presenfercamo nif 
«ìovedl^; ) > 

Venerdì 9. ) Febrajp dalle 19. alle m. 



-Sabato 10^ ) 



E. CARD, CONSALVT 
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W p TI JF l C à % l N E 

MACOLE di S. Agatm oMa Suburra Diacono CÀKD. CON^ 
r SALFJdeUa SmiUà dì Nastro Signore V^fk PIO VTEL 

Segretario di Stato . 

^Him itoHtev^: il 4j^ov^»io di vedere csa^fneatè ^ coni- 
sposte :le Sovrane preaorìuoai pubblìJDate con Editto del 
{;iai:nQ :j^ scaduto fiennaja ^ e tendenfi al fi^ individua- 
e de' Questuanti deir ^W V « l'altro se^o , ai quali si jera 
«Rifiato dlpre«ent£^sin^ Portico di Santa Maria degli An- 
^i^per farsi iscrivere . ^ <iar cosi i lumi, nepesaar^^, e 
pjreparatorj alla pperaftlone ^ della quale: $1 *f^ occupando 
per jLin r^g^oìare sollievo della mendicità « • v . / ^ 

, ^ Ma cjuanto sodirfap^n^e ^ e commendevole é stata la di- 
ligen^ti )di&Ja iwaggior parte di esd. neir aver prontaihejntc 
obbedito a quanto era stato lorq coraamhuU) , alli^ttanto/de- ^ 
§na dìi. punizióne è riuscita Toscitan^ dÌ4iueUÌ9 cjbte han- 
no preferito la vile , e disordinata c^ioBÌtà, alle pr,o>rìde di- 
^si^Mi ^ /c];ie ei^rano .19 loro £avo^^ in^pt^agi^ate . Arréb- 
ìì€XQ despi Kicritato ,tf incontrar subito Jie pape ^ <?he era^ 
xibj!ktat$^Q0<|tr^,4i loro pronunciate. ^ 

Prima pefò di discendere a ijueste i»»i»Pf;e di rigore , ' 
dalle quali é sempre lontano il cuore virtuQ9Q, e caratate-' 
vól^;doljS.,PAI)RJp!, ha egli invece comandato per iin njio- 
to tjratto .di^uaClen[ie,nza di avvertire aiiccxra quelli , che 
nqn, si fo^ro /presentati^ a doverlo, eseguice nel termine di 
giqrni due ^. cioè n^^l di l2. per gli Uomini,^ e nel di iX 
per. ..le JQpnne, come a colpo d'occhio reata anche infe-* 
riormentè indicata, dV^i^gra^t^osi , icbie scarso detto tempo 
saranno i trasgressori irremisibilmente a^oggettati alle pe^ ' 
ine già conami|iate ^ . ; ' ^ '■■'■"''.. 
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W T I F J C A Z 1 N E : 

. ■ .. .•■'■■■ • '/' ;••'. . •: ; . ■ / ■ ,.. ; "■■■,. ., 

ERC<>L^ di ié^ jìgùta atta Suburra Diacono CARP. 
CONS Atri détta Santità' di IStostro Signore 
PIO PAPA VIL Segt^aarìo di Statù^^ . 

Qaanfa metitano (H compassione , e <!r soccorso lì ré»? 
Foteif^, H quali sezvra loro c<^^ tutto r[seiiton<]f il pe^ò del" 
lainisttria ^, è della ldngaent« umanità- , altrettanto ire so^ 
nò affatto -Indegni ^ei falù men^d, 11 quali sàB»,^ ròbnsd'j^ 
ed tttti al lavoro ^ »l ibrman^ della mendìerfà un mestiere , 
usuipano le risorse de* veri PoFerr , r ^Jcfraudànò hi Socie- 
tà delk nadonale industria . Sono jdessi di disKlorà alla Re- 
Kgìoiié.) dì peso inutile alla Società ', ed immergendosi spès^ 
so ne'yjzj ,eà abfoandenandc«i ai- dentei , tutto ne 'sconrob- 
'gono l'ordine e morate , e- sociale . Conyieir' dunque se- 
fresare dai Teri-v 14 falsi, por^ , e miindi .pròredinre ai prrmi , ' 
se Romani , in Roma ,: e se dello Stato , nelle rispettiré \<i- ' 
"i^lPatne, soccorrendoli , istrtrendoii, ed àpplfcàndò ai la- 
Tori cnielli; che ne sono capaci ^ ende. Steno di decoro al- 
la Religione , edivanfta^fb alU Società, ed allo* Stato. . t 
- ' Vis cosi importante oggetto da moka tem]p»o ii^pègnà , 
"•"'^occopa le amorose cute del Cwofr sensibile , e gerieroso di 
iVOSTTRO SIG-NOREv Che se le cfilìariK^jireoétaiize tìe'tempi 
JJ^atf perMarbnoìia qui trattoierlo ,' iwqiaarcàte ormai di più 
.^^rfre 9 ha- depotato tina particiolflvè Goneiìegfiziotoe , hi 
JT^^ji^i^ódosulle ao»me di Sisto y..,e 6?fia^^^ 
. «,»-^' glo'***» ^Rutdeccssori , «ùa iiusifiitie' cé»<iatido' VoiÀi. dàtì* 
g^^^liem^a altro» , r càloolaiRlKr aficonr 1^ a*^^**^ iArcòsiaTf- 

«*n •*»^*^*!! P»*^ ' che iriù cnsdesse cofT^^'P^^^^ ^^' '*^" 
-^ i^ fM»fcc4lB iak^es<,eu*ièné. !; - ' .^ • 

*»ii ^ '^Ji»«**J^»*Uvpiodel}avDeBataiàrL^^ - 
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perspicacia , e Mpieaet , clie il follar nuovi ^ e grandiosi 
keclusoij sarebbe stato di lungo ritardp aliar operazione , e 
-d' intollerabile dispendio jill'Erario . Vide anzi chiaramente , 
eh» si Terrebbe fin da {>rinciplo ad asaorbbre folla pr^rdì- 
nazione d^'mezai , a colla dispendiosa ^coA|rasÌ0ne . 4i gran- 
diosi Edifìci, ;qnelk medesime risorse.^ jcho. possono diretta- 
mente ., ed utilmente erogarsi niel sostentamento de'Porert 
idi GESÙ* CRISTO. ^ 

i . Altronde l'idea di reclusione % ^sempre ^^diosa , .e. la ^- 
parazione forzosa del Marito dalla Moglie , e .dei Genitori 
dai Figli é sommamente xlura f fi pelosa ..Allora soltanto la 
reclusione puj5 divede accetta al PubbliQO t quando ristret- 
ta ad alcuni Ceti ^ ne presenta l'utilità /«ome amene ne* 
J^ancìnlli , e fanciulle , Vecchi , -ed Infermi ^ Ma > Roma 
abbonda d'Istituzioni parziali per tutti c[uesti Ceti . Questìe» 
anzi potranno , « doirranno essere altrettante nsorse ideila 
rgrande ..Opera y e quasi membri del gran Corpo , cui assomi- 
glia il .nuovo generale Istituto , il quale se ne prevarrà liber 
ram^nte^ : " , ,. 

. Ne risulterà anzi un bene alle «tesse particolari Istìtu- 
.sioni , ,che da qualche tempo languivano « Imperciocché «i 
:darà loro ,una indennixzazione proporzionata agi' Individui , 
che il pio Istituto loro dirigerà ,a saranno imche ripartiti fra 
loro ,quei medesimi Fondi ,che In progresso diJt^oappVUti- 
tuto generale fosse per xìcevere dalla Carità de'Fedeli .Air Isti- 
tuto non jconvien possedere , ed amministrai^ per non im- 
piantare nn nuovo Ministero. Tatti gli altri Istituti ^ià ne 
sono fomid ^. Non. .accrescono dunque pési acquistando 
possidenza , * e rìoianendone cosi le rendite nella «uà integri- 
tà , il nuovo Istituto generale potrà i»lcolarle> interamente 
^lel dare le. rispettive, indenniz0az|oni. . . ; > 

In joltim'analìsi , il pio Istituto poggerà ^pra <dne Mae- 
siine fondamentali ili àon formar «ioè Reclusori generali , 
«di non possedere ;) Kon formando tali Reclusòri «evitévà 
tutte. le grandiose ..qpesQ di Fabl^riea ^ e nuUadimeno, awà ^ 
•WB» dispesiàonfi tuiti l^tclnaorj particoUri: ^. di g^{N%tl;^Tl^ 

bi- 



Google 



Digitized by VjOOQ 



53 

bisogno . Non poss^éndò' aftx^à^ nondimeno il frutto dVpos**^ 
sedere , e non amministrando eviterà le spese del Ministero' 
senza perderne il jirofilto. ' 

<J|uesta essendo r idea generale dcirislìtnto , che SUA 
SANTITÀ^ J3cnìgnamentc accolse, ed approvò come la più 
semplice , la più spedita ^ e la più adattata alle circostante , rir 
maneva di stabilire li mezzi, e le risorse necessarie per la ese^ 
cusione • Non ostante la massima economia del progetto \ 
nonostante il risparniiodi ogni dispendio per Fabbriche , h 
Ministero, pur grandi spese rimangono a farsi ^ gravi pesi 
a sostenersi . SUA SANTITÀ' ha ben conosciuto , che a 
stretto rigore il Principato dovrebbe soltanto proteggere , ga-f 
rantire , e coadiuvare colla autorità . Ciononostante , non 
potendo resistere agl'impulsi del suo gran Cuore verso Iti 
classe degP indigenti j che fórma uno de'subi più cari- ogget*^ 
ti , ha ordinalo di far somministrare dal publico Erario ^nr 
nuì Scudi Cinquantamila . 

Questa somma per altro non deve considerarsi ^ che co^ 
me la prima pietra del grande , e costoso Edificio ;. La Bar • 
se , ed il Fondanlenlo deve gettarsi , e stabilirsi dalla gene^ 
rosa carità de'Sudditi . Un Opera , .che non conosce confir 
ne , ha bisogno di risorse senza limiti . La ^a Carità é quel 
fónte inesausto , da cui tutti possono attingere senza ina- 
ridirlo %, e che sola può provvedere ai bisogni di tutti • Per- 
ciò SUA SANTITÀ' dopo di aver dato unsi grandioso ecci- 
tamento , si rivolge a suoi amati Sudditi , e seguendo quell' 
ordine che la stessa Provvidenza ha tracciato per collegoirli in- 
• siemé , ai facoltosi raccomanda gV indigenti conie la pupilla 
degli occhi suoi . Ricorda loro , che il nome di Carità non 
esdnde il dovere della più stretta obligazione , che hanno 
li Ricchi verso li Poveri • La ragione la consiglia , la Reli- 
gione la comanda ^ Y adorato Sovrano col suo eccitamento 
la ravviva , . • 

Altronde già si esercita questo dovere , ed in Romaspe- 
cialnìente si diffondono le Limosine a larga copia . ;Ne parte- 
cipa il Romano , lo Statista , T Estero ..Ne usurpano iiiol- 

E ta 



Digitized by VjOOQIC 



Bi 

tà parte li falsi PoTeirt , -e molti' ne abusano fuio alla era- 
pola • No» tanto dunque sì: tpatta di eccitare alle limosi^ 
ne y quanto di conéerrarlc , e rettificarle. E questo appun- 
to è ciò ehe iiieukà NOSTRO SIGNORE. Or sarebbe hi più 
|;rande iiièoerenza, ed assurdità , che alla vista di si nobile 
eccitamento ^ anziché slargare ki mano alla Carità cosi retti-- 
ficata^, 6 riordinata , neppursi volesse eontinuare in quella 
popia ,- che iìnV ora si è diffusa senza ordine , senza oggetto , 
e quasi 'potrebbe dirsi in forza di quella importunità , che 
tutti disturbava in ogni luogo di divozione, di piacere , e di 
commercio ; Sarebbe forse ancora più incoerente , ed as- 
surdo, che mentre oni tutti declamano per l' importunità 
de* Poveri , da cui sono dovunque investiti , e^ mostrano 
pronti a qualunque cooperazione per esserne liberati , quan- 
do poi ne fossero realmente lìberi , e fossero insieme assicu- 
rati dell' oggetto , e dclV ordine di una esatta distribuzione , 
neppur volessero continuare le usate fimosine . 

SUA SANTITÀ' crederebbe di fare u|i^ torto alla pietà 
defgwoi Sudditi -y e ipecialmente alh generosità dtf Romani , 
se per un- momento ne dubitasse . Ed è perciò , clic ha 
commesso air Emo Card.- Vicario di sistemare per mezzo de* 
suoi Parroohi , e proporre al Pubblico con Notificasiione 
contemporanea una Colletta • Settimanale , e mensuale , la 
quale. V per altro e nella quantità 9 e nella durata dipen- 
derà totalmente dali pieno;, e libero arbitrio de' Contribuen- 
ti . Basta y che ^la mano sia regolata dal Cuore, il Cuor 
dair amore , e * se V amore del Sovrano si transfonderà nel 
Cuof e de'Sudditi facoltosi' , non vi sarà indigente , che non 
ne sia soGCOrtò . ' : 

Ma qual ptoi oc sarà Verogazione ? Ai Fanciulli ,. ed alle 
Fanciulle mancanti di educastione , e di alimento j saranno 
aperti gli Orfanotrofj , e Conservatori* , ai Vecchi, ed alle 
Vecchie gli Ospizi proprj di Loro , agi' Infermi di qualun- 
que specie • , benché cronici , e non fcbricitanti y saranno 
apertigli Spedali, ^e per tutti supplirà le spese il nuovo Isti- 
tuto generale . Gli altri poi saranno istruiti al lavoro , e soc- 

cor% 



Google 



-Digitized by VjOOQ 



5» 
corsi nel rispettivo domicìlio o per rinterd , o per queUa 
porzione , che loro mancherà con quel metodo imparziale^ ed ' 
esatto , che nel Piano generale «ara iucticato \, e dettaglia- 
to . Con questo metodo^, e con questa classiticazione si darà 
soccorso a tutti H veri indigenti , o sieno qucUi ^ che niendir 
ca:^ano, o sieno quelli ^ che n' erano viteauti da verecondia. 
Si comincerà dai primi, si perchè interessa, troppo di l>atidir 
da Roma r aCfligente spettacolo di veder correre le strade > 
assediar le case , distrarre la di^ozione^ ed offender la rive- 
renza nelle Chiese da una turba d' Accattoni , si perchè cs'- 
sendo ciò essenzialmente connessa ^on i sistemi di publica 
Polizìa , reclama il più pronto , e calcolato' provvediménto^ 
per cui la Deputazione a ciòdestinata si porrà, in cospirante 
accordo colla Polizia medesima . Non saranno però trasca-» 
rati gli altri, li quali anzi meritano speciali riguardi : ma 
appunto per questo è necessario largheggiare in limosine^ 
che tutti comprendano , ed a tutti; sieno sufficienti . 

E perchè ninno possa dubitare e della fedele erogazio- 
ne, e déirordineesatto , cd'iinifarme da^osseri^arM in (p 

, «to pio, e generale Istituto di carità, osia di-.publico soc- 
corso, saranno stabilite in Roma i^. Congregazioni Parro-^ 
chiali^ sieno Prefetìorialì^ { quante appunto sono le Prefet* 
ture Ecclesiastici^ , in cui si riuniscono le diverse Parrocchie 
della Città ) composte di tutti liParrochi delle rlspelti ve Prefet- 
ture, di probi Deputati, e di specchiate Matrone, che coll'assi^ 
stenza di un Segret., e di un Promotore si radunleranoo iti cia- 
scuna settimana per conoscere li bisogni particolari de'Poveri 
della propria Prefettura , e proTvedcrvi i Queste Corij^^eg^io- 
ni poi corrisponderanno colla Congregazione éireliwa , che 
san\ composta dì Monsig. Vicegerentc qual Presidente della 
medesima , di Monsignor Sostituto deUa Segretaria di Stato 
e di rispettabili Deputati Ecclesiastici , e Secolari tanto Wo- 

' bili, che Cittadini , e si radunerà parimenti ogni SctiimaHa* 
coir assistenza di un Segretario generale > e dei Promotori 
deir Opera • Questa medesima Congregasione pei denomina-^' 
ta la direttiva , che formerà centro di tutte le altre, dipen- 

£ B derà 
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dcrà dalla Congregazione principale composta degli E m 
Cardinali Segretatio di 5tato prò tempore qna> Presidente, 
Vicario, Pro-Datario, Segretario de'Brevi ^ Prefetto del Buon 
Governo, e dei Monsignori Governatore di Roma , Tesorie- 
re , Vicegerentc, e Limosiniere di NOSTRO SIGNORE •La 
delta Congregazione principale sì radunerà due volte V anno 
coir assistenza parimenti del Segretario Generale ,• e de' Pro- 
' motori per richiamare ad esame tutto ciò che la Congre- 
gazione direttiva abbia fatto nel corso del semestre; dimodo- 
ché la direttiva sarà come nel mezzo tra le Prefettoriali , e la 
Principale per corrispondere con quelle , e dipendere da 
questa . 

Con tale metodo si lusinga SU A SANTIT-V xhe ven- 
ga a destarsi in ciascuno tale fiducia, che le limosine soprab- 
bondino , e la Pia Istituzione sia per riceverne compimen- 
to , e splendore . Anzi la stessa SANTITÀ' SUA persuasa 
di questa fiducia , che ne verrà ispirata alPublico , vuole , 
che anche nelle Provincie s* introduca ,^ e si mantenga , per 
quanto saràpossibile,un sistema uniforme , e perciò coman- 
da, che in ciascun Paese si stabiliscano le Congregazioni Par- 
rochialijSe una sola sarà laParrochia , o Prefettoriali Eccle- 
siastiche , se più , come appunto è in Romajcfte queste Con- 
gregazioni corrispondano colla Congrega^&ione direttiva da 
stabilirsi in ciascuna Città Vescovile , e c/i e finalmente le res- 
pettive Congregazioni direttive corrispondano colla direttiva 
di Roma , la quale in ciò, che potesse abbisognare di prov- 
videnza supcriore, ne terrà proposito ancora colla Congrega- 
zione principale . Per quest* oggetto non meno , che per il 
regolamento delle Collette , per la indicazione di altre ri- 
sorse , per la sussistenza , ed istruzione de^mendici , e per 
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no dì pochissimi Ministri per evitare ogni spesa ^ che non sia 
di assoluta necessità ;. ma la scelta deV Ministri medesimi 
<lorrà cadere nel Celo de'Poveri , e quelli che riuniscono 
onestà , ed abilità , quanta più poveri ^ tanto più saranno 
meritevoli dì e&ser prescelti . Cosi potrà dirsi ^ che quella 
stessa somma, che s'impiega al mantenimento de' Ministri 
( sebbene proveniente dal Pubblico Erario ) vada ad erogarsi 
in sollievo deToveri. Eie rispettive Congregazioni coireser- 
citare questo primo atto daranno un. luminoso contrasegno 
del sincero loro attaccamento , e del più impegnato zelo . 

Dopo tutto ciò una cosa rimaneva pure a provvedersi , 
ed è, che quei Poveri , li quali o dallo Stato , o dall' Estero 
vengono a Roma o coli' apparente pretesta j o col vero mo- 
tivo di Religione , come per esempio di visitare i Luoghi 
Santi y sodisfare a Voti , o Penitenze , sollecitare Dispense 
Matrìittoniali , e cose simili ^ non sieno alla rinfusa respiri- 
ti come Esteri accattoni . Ma anche a ciò sarà prowedvtto 
con un metodo semplicissimo . Già per sistema di Polizia do: 
vranna lasciare alla Porta, per cui s'introducano nella Città^ 
li loro Passaporti , ed esser accompagnati personalmente al 
Palazzo del Governo . Il Governo verificato che sienb dì tal 
.genere j che non abbiano per se stessi maniera di sostentar- 
si y lì farà accompagnare alla Trinità de' Pellegrini , dove 
un Commissionato della Deputazione di Carità , a sia dell' 
anzidetta Congregazione direttiva j prenderà cura di farli 
provvedere del necessario , e dove un Agente , e Spedizionie- 
re della medesima s' incaricherà de' Loro affari , e procu- 
rerà di farli sbrigare al più presto possibile . Sbrigati , che 
sienò , ne darà avviso al Governo , che penserai riconsegna- 
re Loro il Passaporto, ed. a prendere le opportune misure 
perchè partano immediatamente , 

Spera SUA SANTITÀ' nel Signore , da cui agni Bene 
dipende , che sarà per benedire , e secondare le sue rette inr 
tenzioni in modo, che alla Umanità ne risulti vantaggiO|deco- 
roalla Religione , e l'uno^ e l'altro sia durevole, e perma- 
nente • Ma perchè ciò avvenga pia facilmente , e si pre- 

veu'- 
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ven^a insienie ogni HW)iifiisiofie, e disordine , si avrerle il 
Fublico, che l^operazione essendo vasta ^ non può eseguirsi 
tutt'ad «ntempordeTC anzi eseguirsi a diverse riprese , e 
con quelb ma^xrìtà , ch'esige in tutti i suoi rapporti . 
^ Data ^olla Segretaria dì Stato questo di^2* Marzo iSi6. 
... * . - ' ^ • 

. M^ Card.^C(msalm ^ 

JN TI F I C A Z I O N E 

Giuliù Maria per la Misericordia di Dio Vescovo Tìiseulano 

della S^ jK.. C. Card., della Somaglia, della Santità 

Mi JYastro Signore Vicario Gena^&le eci 

Fedeli Romani Voi sapete , che fino dai primi tenapi il 
grande Àpostc^o delle (ìenti encomiò la Fede vostra, della 
quale (piesta Città, unica per tanti titoli al Mondo, per Divi- 
na Provvidenza è il Cientri© , siccome è la Sede del €apo 
Vi^ibik della Ghiesa Cattolica dal Principe degli Apostoli 
S. PIETRO fino al gloriosamente Regnante PIO PAPA VII- 
Qra il. «nedesìmo Santo Pabre^ e Sovrano vi somministra 
una bella , e grande occasione di render nota al Mondo co- 
me già la Fede cosi la Carità vostra verso i Poveri di GE- 
SÙ* CRISTO .E certo servirà di vera edificazione a tutti 
il cooperare ohe< farete all' Istituto generale di Carità , -del 
cui ^t;d>ilimeato una contempoianea Notificatone della Se- 
greteria 4i. Stato dà parte , rendendolo comune non; a Ro- 
nfia solo,, ma a, tutto lo Stato Ecclesiastico , I saggi rego- 
lamenti di «questo Istituto ordinato seconde la mente di No- 
stro Signore, debbono destare lo zelo di Voi tutti , perchè 
si stabilisca , e sì mantenga- fermamente «n opera cosi no-? 
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delle loro Parrochie , d' indarre dascnno de^ loro Parrò- 
chiani a dar mano ad una operazione si eminente, e si pro- 
ficua , e di notare sant'ognuno xi'xissi osettimanalmen- 
te , o men&ualmente sia disposto a sonnninistrare • 

E qui si rende noto a tutti , che qualunque offerta 
o promessa di soccorso s'intenderà valere per una volta so*- 
la ; ma però si stimerà rinnovata di volta in volta , fin- 
ché non sarà dato dagli Offerenti al Collettore il preventi- 
vo avviso di voler modificare , o anche revocar del tutto 
il promesso soccorso • 

Ma chi di Voi avri cuore dì negare all' fetituto dellu 
Carità quella poi»zione alraen di denaro , che davate a tan- 
ti spesso immeritevoli , e sempre rncamodi Questuanti ? 
Poiché in tal* guisa non solo si avrà queWo che occorre ai 
veri inendici inabili al guadagno , ma; ne risulterà un so*- 
pravvanzo a vantaggio di quell'Indigenti , che per rossore 
dì questuare soffrono le più kerimevoli angustie . Giacché 
sebbene Te Kmosine in Roma non manchino , vivendo ap^ 
punto con esse, e spesso abusandone tanti iin ri Pòveri inr- 
mersi nelV ozio , e nemici d^ognr onesta fatica , purfe In* so- 
la improvvida ^ spesso casuale distribuzione deMe lìmosìne 
stesse , è la cagione , che si fomenti negli Accnttoni Tozio- 
sita , mentre tante famiglie civili , e vergognose- paesano 
i miseri loro giorni nella desolazione ^ e nella maggiore in^ 
digenza . E quindi i RH. Parrochr y e^ gli etessì Superiori 
pri mar) sentono spesso l'amaro cordoglio di non patere ripa- 
rare dei gravissimi inconvenienti per mancanza di opportu- 
no sussidio . Per lo contrario la pia Istituzione , quando 
si stabilisca e èi conservi, provvxjderà costantemente agli 
accennati ^ e sempre rinascenti bisogni . Cosi ai otterrà il 
gran bene di spargere le limosine col' più prudente discer- 
nimento . Cosi cooperando a ciò Voi tutti , parteciperete dì 
quella beatitudine di cui parla il Reale Salmista - Beatiti 
qui inlelligit super Egenam et Fauperem - ( Sà-l. 4o ) . 

Aggiungete inoltre alla sopradenarìilessione' tratta dal 
fonte stesso della nostra Santa Religione ^ e perciò stffli- 

cien- 
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cìente benché sola apersviadem, altre ritUssioni , che il 
decoro di questa vostra Città , il Bene dello Stato , rimita-r 
fl5Ìone cleV primi vostri Maggiori somministrano a dovizia . 
Quale disdoro in fatti per Roma, che in ogni angolo dì.esr 
3a , nelle Strade , nelle Case , nelle Botteghe , e perfmo 
nelle Chiese destinate soltanto ai Sagri Mister) /all' Orazio-^ 
ne, ed alla parola di Dio «Uncontri una turba di Questuan- 
ti , che vi distraggono , v'importunano , vi disturbano ad 
ogni passo , e ad <^ni momento ? Chi non comprende 
quanti sieno i delitti , che dall' ozio di tanti Accattoni de- 
rivano ? Quanta sia la perdita dei pubWici vantaggi , che 
nasce dalla loro infingardaggine , quanto il danno , che 
dalla mala educazione dei loro Figli proviene ? Per quello 
poi , che spetta all' imitazione degli antichi Cristiani , ram- 
jnentatevi , che Roma é la Capitale del Cristianesimo ; di 
quel Cristianesimo^ ne' cui primi tempi , attesi i vicendevo- 
li soccorsi j ninno de' Cristiani gemeva nella miseria - Non 
erat qiusquam egenus Inter illos - ( Aitt. degli Apost. Gap. IV^ 
V. 14. ) Allora appunto si faceano le Collette settimanali - 
De Colleclis. autem , quae Jìunt in Sanctos j sicut ordinavi 
Ecclesiis Galatiae , ita et Vos facite . Per unam Sahathi 
unusquisque Festrum apud se seponat^ recondens qitod ei be- 
ne placuerit" ( Ad Cor. 2. Cap. 16. v. i. ) Né alcuno vi sia y 
che s'immagini, che ciascuna limosina debba farsi segreta , 
poiché per quella parte di limosi ne , eh! è di stretta obbli- 
gazione giusta il precetto di GESÙ' CRISTO medesimo , 
la di lei pubblicità riesce di molta edificazione per la glo- 
ria , che ne ridonda a Dio medesimo , e perchè colla pub- 
blicità stessa garantita rimane l'esazione delle limosine , e 
la corrispondente, loro erogazione . Che se molti possono, 
B vogliono esser generosi sovventori al bisogno de' loro Fran- 
teli i , mille modi avranno di soccorrerli segretamente , e col 
fnezzo delle. Cassette da porsi nelle Chiese , e col mezzo d'in- 
^terpo^ta segreta Persona passandole ad un Depositario gene- 
rale , che verrà costituito , e cosi sarà letteralmente esegui- 
to il celebre detto - Che la sinistra non sappia quello che fa 
la mano destra . Noi 
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lf<n dunque tutti animiamoci a secondare le pie ^ < 
caritateroli intenzioni di S^à Santità*., concorrendo allcTÌ- 
ste del pio Istituto secondo le proprie forze, e^sso tenen- 
do sempre in mente TOracolo Divino , che foènera^ur Do^ 
mino gui miseretur Pcuiperìs (Vr.C^ip. i9.v- i?) 

Rammentiamoci finalmente , cche il mezzo più accon- 
cio ad ottenere il perdono dei peccali ^ ed a conseguire Teter- 
na gloria è appunto la generosità verso de* bisognosi - elee- 
mosina , ipsci est , 4juae purgat peccata , et facit invenire 
wniséricordiam , et vitam /leternam - ( Tob. Gap. 12. v. 19. ) 

J}ata dalla nostra Residenza li 22. Maozo 1S16. 
G. MARIA CARD. VICARIO . 

jlntonio Canonico Aquari Segretario . 

KOTIFICAZIONE 
Vane , ed inutili riuscirebbero leprOTvide Cure Sovra- 
mei le divote intenzioni deTedelì^ e le tante caritatevoli Isti* 
tuzioniy che formano Tassieme della grand-opéra sussidiaria- 
verso la classe deToyeri ^ se in questa fossero fraudolente- 
mente immischiati j e confusi coloro , elle perdono nelF 
ozio j e neirinazione una vigorosa gioventù ^ quanto utile 
Ael travaglio , altrettanto avvilita nella mendicità .. 

£* cosa lodevolissima in tutti i rapporti Divini y ed urna* 
ni il sovvenire i Poveri ; ma degenerac potrebbe relemo- 
mna stessa in un difetto , se invece .di essere diretta al soc- 
corso dei veri Mendici j servisse a conservare nelF ozio ^ 
nei Yiz| ^ o neirinfingard^ggine .coloro , ^he per .un positi- 
▼o abborrimento al travaglio, e per una degenerazione dì 
carattere , preferiscono per speculassione la degradante men* 
dieità , ad Ila utile ^ ed oaomta occupazione « 

Mentre la Santità' di Nostro SiGtfORB PAPA PIO YIL 
rivolge pietosamente j suoi sguardi benefici sul ceto degP 
Indigenti , e profonde copiosi soccorsi a loro vantaggio .^ 
mentre da una Congregazione specialmente Deputata da 
KosTRO ISiGTiOKB souo Stati rìconosciuti y e classificati ì po- 
veri questuanti con Tassunzione decloro nomi . e distrtho- 
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xioni dì MEDAGLIE y seguita lì 26. Gennàio prossimo pa9^ 
iato , mentre va organizzandosi il grandioso Piano ultimata 
mente pubblicato con Notificazione della Segretaria di Sta^ 
to , sarebbe cosa troppo intollerabile, che ad' attrarersare» 
la esecuzione di queste Sovrane sollecitudini ,' si confondes^ 
sero i falsi coi veri Poveri, e questuando arbitrariamente, 
be ne moltiplicasse giornalmente il numera , rendendo in 
tal modo inesìguibin quelle disposizioni , che gradatamene 
le si anderanno prendenda su le diverse Classi de^* Que^ 
stuanti . 

Quindi è , che volendo Noi provvedere a siffatto di— 
\ sardine , ordiniama ^ ed espressamente commandiamo co- 

me appresso . 

La Forza Militare , e gli Esecutori di giustizia sono 
incaricati di arrestare UOMINI , DONNE , e RAGAZZI ^ 
che si fauna lecito di questuare senza che siano stati già? 
riconosciuti ^ ed autorizzati dai regolamenti presi sotto il 
giorno 20. e 26. suddetto , e senza recare VISIBILE là 
MEDAGLIA y che è stata loro accordata , e questi condola- 
ti ìrnmediatamente alle Carceri Nuove a disposizione del 
Pro-Grovernatore di Roma , saranno severamente puniti . ' 

Le guardie delle Forte della Città, i Custodi delle me^ 
desime non permetteranno il libero ingresso in Roma a 
Persone non munite di Piassaporto , ma dovranno condurr, 
le ainUffizìo di P&lizia per prendere su di loro te Opporr 
tune drsposizioni . 

Data in Roma dal Palazza del Governa questo di aft 
/ Marzo 1S16. 

&. S ANSEVÉRrNo P Vo^Governatote , e Vice-C amerlengo- 

Quirino Francini Kotaro Anmiinistratore per la Canta, 
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REGISTRO PER LE ISCRIZIONI DE» QUESTUANTI 

N.* - A dà . ■ > ■• 

<7o|inome > Kome 

Età Patri» . 

PaiTOcdua , 

Via e numero di abitarne 
Bn <iuanto tempo è in Roma 

Professione Se libero , o ammo- 

gliato 

Maschi 



N.*dc'figU . . I 



Femìne 

C Maschi 
Etàde*. . . . ) 

/ Femine 



S Maschi 
Femine 
Dove si trovino 
Cognome, e nome de* genitori délFiscrìno 

2^to Profésrione ^^ àbb&a pattuì \ 

di q[aal Proiietsioiie, e dove lOiio 
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ìlOTìmJk PER RIMANDARE GLI ESTERI 

AI RISPETTIVI CONFINI . 

OFFICIO DI POLIZIA 

CITTA» DI ROMA. 

Parte da questa^ DMninante: eoa proibìizionedL ritohuii 

Otello^ Stato. PòBti£Lbìo.> per trasferirsi 

ore giùnto< dovrà presentarsi immediatamenfe^ ait 
Cdusdicente Locale iL quale prorederl al di lui bbogna i»»- 
condo le istruzioni ricevute.. 

ITINERARIO 
Da a ir di Da a ; a di 

Da a il dà Da a Udì. 

Da. a il di Da a it di 

CONNOTATI DEL SOGGETTO' . 
Età Statura Capelli . Fronte Ciglio' 
Occhi JYaso Bocca Mentoi JIjìO 
Carnagione- Segni parlicokiri ' 

y Dato dalU Offizio di Polizia. 1 816: 

Reg.. Num,. 

. . SottoscìiilO'- 
FOGLIO DI ROTTA PER LI POVERI , 
CHE TORNANO IN PATRIA. 

Istituto di Carità.. . . ,. - 

Fer provedère- ai" bisogni di lùUQ }, 4» ricovero nel vfag-- 
gio» del sunnominato: ' della Classe 

de' questuanti che si restituisce in Patria, sarà, conteoiii i^ 
Giusdicente locpJìei- del tesf^ottivo s-ud^tto Itinerario sonuni*. 
'nistrare al me<ìesimo là tangente prefissagli dì baj. 
purché si riconosca in regola il presente ^ ed il Latore ^ 
questo» n«j» abèiar deviato F itinerario preMsitlogb / nrt cbiO' 
dÌ! deviazione- sarà? inyiìfadiatanaente airestato<^ con: darsene: 
'parte alla Polizia generale di Roma, per sentire Ver (i^sposi^ 
. siòni da prendersi^ sul medesimo . 

Dato^ dalla Cofigregazione direttiva questo di 

Sottoscritto. 

Sg9gfwt9fm ■ 

MO- 
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4« 
NOTA DI OSPIZI, "E CONSERVATORI 

r , . . '. 

Ve\qudi spedoUmenle potrà prevalersi P Tstittao generale 
eli Carità colla intelligenza de^ respettivi Superai y^ 
eolla dovuta indennizza^ione. 

iS. Michele^ e S. Sisto.. 
DrfaDellL . 

Santissima Assunta detta di Tata Gitranni 
S. Galla. 
Santi Quattro. 

pivina FroTTÌdensa a ^^ipetta* 
S. Pasqpiale. . ^ 

35. Caterina de* Funari, '/"^ . / 

•S. Eufemia. 

S. Croce ìq S. Francesca^ Romanau •? ^ ^ 

Mendicanti. - - - < 

Zoccolette* ^ •. 

iPericolanti. ^ 

;Jlefugio. ' . T; 

*S. Onofrio. ' ^ ^ 

Conservatorio Pio. 
Conservatorio Borromeo. 
•Santissima Concezione , e S. Luigia 

NOTA RI OSPEDALI PRINCIPALI 
^é" quali F Istituto generale di Carità potrà prevalisi CiH 
me sopra. ' , 

;§. Spirilo. 

•S. GioTannL • • . ,':» 

S. Giacomo. , ^ , ^ . • 
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Vé^ Ihputati e PrqmotBri , ec( altri appartenenti o/fa 

Congregazione direttiva^ ed eletti con biglietto 

della Segretaria di Stata. 

Monsìg. Frattìni come Vìcegcrcnte Presidente perpetuo. 
Monsig. Mauri, come Sost."" della Segiretaria di Stato, D*^ 

putàto perpetuo, 
Mousig. Rivarola Deputato Ecclesiastico. 
Monsig. Cristaldi Deputato Bcctesiastico • 
Sig. Principe D. Agostino Ghigì Deputato SecoFarcr. 
Sigr Cav. D. Carlo Doria Deputato Secolare. 
Sig. Giuseppe Rossi Vaccari Deputato Secolare • 
Sigr Giuseppe Cini Deputato Secolare . 
Sig. Amrocato Pietro Loipacchioli Promotore generale-.. 
Sig. Cavaliere Giuseppe NuzzF Promoter generate . 
Sig. Canonico D. Clemente Riccardi Segretario generale •. 



Depositario generale 
Sig. Duca D. Marino Toudoni». 

Agenti^ e Spedizionieri per li Pellegrini . 

Sig. Odbardo LanduMàv. * 
Sig. Carlo Salvatori ^ 
Sig. Luigi Filippani. 

Professori ii£ Medicina , e Chirurgia per Le Verijicazioni t 
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:Pe^Pepufati e promotori deUe Congregauorà 

Prefettoriaii^ nominati daN. S. conjbiglietf 

deUa Segretaria di Stato . 



Prefettura frimt 
S« Giovanni Laterano 

Signóre della Carità . ^ 
Principessa Pallavicini 
.Ckoìentina Dcrossì 



Prefettura Seconda 
& Pietro in Vaticano 
Signotfi iel^ Oirifa. 

Baronessa Ap^a}ani 
Marw Paperi 



•^ ' - 'w i • ^* • < D. Ferdinando Rovindli • 
beputati Ecclesiastici J p. Carlo Eskalari • 

^'rx ' ' ^ f • ( Cavaller Pietro JPranccschi 
I Deputati Secolan, J p^^,^ Stambrini 

Promotore . ^ .. .* Michele PinctUotii 

-^ . « • • . . ( D. Pietro Saloraooi 
Deputati Ecdesiastici J j^^ ^.^^ ^j^^j 

^ . -, '. ( Marchese ^ciptone.Socchcttì' 

Deputati Sccolan • ^ Simone Franehetti 

Promotore ^ *. # • Luigi Righetti 

^ .^ t • • • ( D. Lanfranco Mtìttw 

Deputati Ecclesiastici J j^^ Vincenzo Bianchi 



Preffttura Tesza 
G. Lorenzo in Damaso 

Signore della CrnU. X > Marchese Filippo JBonadi» 

;!irch.QMiifgwdaPairj«i^ Deputai Secolari ..J Rocco Bcrtarelli 



Colomba.Faruc^i ( promotore 



Crispino Abondi 



Prefettura Quarta 
S. Maria in l'raneverc 
Signwe detta Cariti. 
Faustina Ricci ^ 

Giusdna Scultheis 



^ ; . e f • V • ( D. Michèle Cartom 
Det)utati Ecclesiaitici ^^ d. Giuseppe Va.ni 



Deputati Secolari 
.Promotore • • 



< D. Clemente^pada 
• ( Pietro Pcrctti 
. ,. Camillo Cartoni 



b. Maria SoprSrncm I 0«Ì«^«J««^'^«* [ Monsig. D- Gn;seppe *%o1ibi 



Signmte dalla Carità. 
Marchesa Porzia Patrizi j Dejfutati Secplari 
.KUrianna Barberi / promotore / 



i Cvi. Dwtcrfiott Siushoìw 
^ \ Lofen^o^ Scai^aaucci 



« J?aAlp Jj^adi 
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S. Cecilia in Ttasttivccc 
Staiùrg detta Cariti, 
Buchxm Todoota 

Costanza l iy c cch i oK 

Prefettiira Senima 

&Cavlo a Catioari 

SigHore detta Cariti, 

MoSfMadi Valnoocooej 

Uisumna. Vizzeri 



!Birfi»taiiMa Ottava 

C^MarcD , 

Signore della Cariti , 

fynéptm Altieri 

Yttizai 



PrefetturaNona 

Ss. Celso e Giuliano 

Sigaore detta Cariti , 

lilarcbesa CristinaMassifnij 

Maria Pentini 



Prefettura Decima 

S. Apollinare 

Sigaore della Cariti, 

Marchesa Grimaldi 

£lisabctu Datti 



_ .CI- ,- . ( Caconico t). FrìCcescoMuti 
.Dcruutt Ecclesiastja J x:,aoDÌco D. J»«UtoT^at»ali 

k w« ^' t> I • ( Princìpis di Plorabioo 
|a)cp«tatt.Secolan • J K^cofa prateUini . 

Promotore ,' , , , 'Stensig.iD* AntbaiàPiactt 

... .1 .»,,.. 

«. JB ^ • . .( D. CioseppeCan* 
Deputali Ecclesiasiictj ^ AlessaSditvDsalìeri 

^ ..CI- ( D, Pietro Ddescalcbi 
Deputati Secolari * J iv>„„,^ Acquaroni, 

Promotore. «' . ' . D^ Ignazio Gioazsiai, 

^ .«,,..( Canonico D. Pietro Anrns 
Deputali Ecclesiamci J jy^^ ©^jtetbni» Tosti ' 

-^ . e 1 • < Conte D. Aìminéro Arigoai 
Deputiti Secolari -J .«etro^RioIo lattei ; 

Pt-omotore , • » . Luca Antonio ^BeM^cm 

_ ' e t • ♦ • ( Monsig. Luigi del Drago 

Deputati BcelesiasticiJ Conte D. Nuxola Maucì 



Deputati Secolari 
Promotore * * 



( March. Benedetto Pioravahtì 
' l Avv. Giuseppe ScaranMCci 
• Gio. Sattisu Manfredi 



_ . .- , . .-( Can.D.CastruccioCa$tracaBÌ 
Deputau Ecclesiastici J j^ <5iuseppc.Dis8cl 



Daputati Secolari 
Promotore • * 



v( Cavalicr dd Drago Gentili 
• ( Avv. Teodosio fiencivenga 
. Luogotenjcnte Aufiai 



Prefettura Undecima y r,,o„,.ri icdesiastici < ^"-^P'^'W^ Cavalletti 
S. Niccola in Carcere \ -D^putau ecclesiastici^ D»<husq>pe Cesarmi 

Signere detta Cariti , } ^ *. . . w , _^ 

Ma^besa Barbara Dona \ ,^^^^ Secolari . < Conte Sigismondo Malatesta 
Madalenir Giorgi I ^P""" ^ ( Giuseppe Merenda 

^% n^K^i^^ I DmmAfnr» ,. .^ ^ . Avvocato Laurtnttni 



al Babnifio 






Promocorc 



Pre- 
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nreftttura Duodecima^ 
S. Lorenzo io l^icin» 
Signùie itìU Cati^ . 
. Marchesa teodoii . 
^ Qcerina Canali 



•?' r/J 



•1 1 }- 



^ fnfétìun Dedmat^nu 
i S. Aaclrca dpjjt. Frattp . \ 

Signori della Cariti . 
Contessa Casati 

iutfagarda Bellucci 

Prefettura I>rciouquaFia i 

$$• Vincenzo ed Anastasio I 

r 4 Trevr ' 

Signoft ieUa Cariti^ 

Friflcipessa Chigi 

Ilaria PisaBi 



'ì>ej^cati Ecclesiastici 

y 

Deputati Secolari • 
Promotore • « • 

Deputati Ecclesiastici' 

-* 

Deputati Secolari . 
ProoMUore • • • 

Deputati Ecclesiastici 

Deputati Secolari ; 
ProDQLOtore • « • 



Mt>nsig.D,Paoliao iMahorelil 
Qinóhiép Seiamanoà - - 

<jftv. Odòardo dék Cinque 
:Ip|>oHto AmlCf > 

Gaetano 'Lavaggi 

D. Pietro leonaidl ' 
Ginokitcò T>. Cesare Staraci 

CaV. D. Francesco Bernini 
Avvocsto Ca(ni)l0^CoAanzi 
March* Bartolomeo Capranica 

Nfonsigiìor AntOttlo Jtildini 
Canonico D. Lui^ Orengo 

Marche^ Filippo Simòbetu 
I^^ro Paolo Legiora 
Vincenzo Tortolini 
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Bi 
ISTITUTO DI CARITÀ»» 

Nota delle Prefetture E cctesiasHche éiBoma. 
• Essendosi avuto rapporto ne^^li Editti poblicati sulla. 
Mendicità alle- Prefettnre Ecc lesiaatidie di Ronia , e poten- 
do essere necessario, o. comodo a molti di éonoscerle con 
qualche precisione , e di conoscere particolarmente' le Par- 
rocchie che a ciascuna appartengono:!» GoAgregatfione diretti- 
Ta del t*io Istituto di Carità ha creduto txt tosa erata "al 
PubUco, dando LA SEGUENTE NOTA : 

P R E F E T TU R A L 

S. Gtoyahni in. Laterano . 

S. Prassede. 

S. Martino. a Monti.. 

S. Lorenzo ( «. • ■ 

S. Sebastìano ( ^""^ ^« °^"^ . 

SS. Marcellino e Pietro. 

S. Francesco di Paola . 

PREFETTURA II, ' 

S. Pietro in Vaticano. • . : 

S. Spirito in Sassia . 

S. Maria in Traspontìna. 

S. Giacomo in Borgo . 

S. Lazzaro . 

S* Angelo alleu Fornaci > ... 

S. Francesco in Monte Mario . . " 
PREFETTURA lU. 

S. Lorenzo in Dafnaso. 

S. Giovanni in Aìno . 

S. Nicolò degl'Incoronati . 

S. Stefano in Pescinola. . 

S. Caterina della Ruota . 

S, Biagio della ?9»nff**^ - 

PREFEFr u Ha ^'^• 

I' Maria in Trastevere . 

>• ^'ov'anni della Mal^a . 

>' 2»alratare in Onda - "S.^^V 
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■à CSriio^iio^ ' '■ i T V -v ì - •.; -' 

S. Pftoia (tuwfc le Uott^ 

S., MàiriwdelGanniMs ^ eSLOiittHnpetfiiftriii le auira. 

. f REFET TU aAi V. 
84 MàtiÀ'sìEiprà; Aftioetiai. 
Si Nicfllft ft GeMurtnl . > - 
9, IfeUi dell» B^dlQtt^ .. 
1^ Sostotèào . • ■ f . 

Su Luigi de^F^ranoesI,. 
S. lilària c& Grotta Piotai . 

,F R E SE T TUit A Vr. 
S.'CeciBa.. 

S^. Salvatore a VoaS» rolta. 
-S, Salvatore della Cotte . 
S. BenedìettOi m ^sctnola^. 
S. Eartotomea allf ImU» . 

F R E F E T T U R,A. VIJL 
S. Càrla^ a Ckrnarì . 
S. Maria io: PùbliGetrs . 
S. Maria in Monticirilt. 
S. Salvatore in. GjEnnpa ,, 
S. Tommaso, a Cenci;,. 
$8. Vincenzo , ed Anastasio» aUiir Regola. 

P II È F ET TU R A Vili. 
S. Mai:eo. 

Ssk Apostoli . . • ^. 

Ss Quirico , e GiuUtta . 
S. Lorenzo ai Monti . 
S. Salvatore a Monti . 
S. Maria in Campo Carico. 

P R EFETT U R A IX, 
Ss. Celso e jGrintiano . 

•«1 ■^■■»>»_i-4Ì^w yj^,^S._J_ 
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:9«HariiL della face.. 

S.. Maria ia. FcMfnniia . . 
S. Xomineso. ia Taxwae^ . 

S^ Siicola ia CarcOTe «. 
S., Aogda in Pescarla'. 
Si Maria ìa CananteUi « 
S, V^ciumbeìci .. 
S. Maria in. CotdiediB « 
& Lucia aHe BeMi^a OMive 
F REF E T TV B, A 
S. Lorenza in: Lucina . 
S. Salfatom delle G<q;>peU9 *. 
S. Ito de* Brittanni . 

5. KìboIò de'Ffcfett^. 

6. Malia in AqriitO'*. 

FREFETTir R A XII^ 
S, Andrea delle Fratte ^ 
S. MtaÌBc del Fofioip. 
S. Lneia della Tinta ^ 
S. Susanna.. 
S.. Acnese fìMri: le Mura . 

FR E F E T •^; U R Jl Xm 
Sa Yineenzo» ed Anattario a Tren .. 
S. Maria in Trivio. 
S.. Nicola in Arcione , 
S. Maria in TÌf^ lai» . 
S. Màiodlo,. , 

S. Maria in Via ^ 
S; Sterno del Caaco «. 
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ùiruzionc ai RR. Parrochi'^pSr énsmmùreM^P^àsine . 

Casa IO.. iKorte 18t6. ; . ." ., 

n Cardinfà'Yic&rf^ ili Ól)bédicafca aLSopremi ordini di 
SUA SANTITÀ', e per un* oggetto dèlia masslloia impor- 
tanza si dirige ai RR. Prefetti y é per ìnezso h>ró ai suoi 
d^fti Cooperatori i RR. Bà^rimhl della resjj^ttiva Pre- 
fettura. Il grand'oggetto è di eseguire esattamente un Pia- 
no prescritto dal SANTO. PADRE. Piano inteso a prorve- 
dere alle indigenze 'dì tàft te Faftiìglie Veramente bisognose, 
Bd a togliere insieme^, ^Àfea-^però trisòiiriisirla , quella turba 
tli Accattoni, che inFestano là nostra Città in tutte le ore, 
ed in tutti i LuoglM;^ A: questo fine trastnètte a V. Rì- 
yerenza , ed agli altri Prefetti le seguenti istruzioni da co- 
municarsi ad ogni Parroco dt ciascuna Prefettura, confer- 
ma fiducia, che saranno esse fedelmente , e puntualmente 
^sejguite. •-^' 

I. Ogni Parroco interpèlferà ad uno ^d ùntf i suoi Par- 
rochiani, notando esattamente in^ un >qulaterno , che cor- 
risponda allo Stato delle Animilo ^ qiiella quantità di danaro , 
o di robba , che ciascuno di essi, vorrà dare peìC elemosina, 
li. Avvertirà ogni Parroco di confermare verbalmente 
ai suoi ParrOchianrciò , chté sarà' enunciato colla stampa in 
una paTticoìàte Nolftfifeazione \ èioè ^ che quello , che cia- 
scuno di loro avrà promesso di dare per élemositia, non ob- 
bliga progressivamente, potendo ognimo di vOlta in volta 
tSisdire l'offerta , o modifioatla-a suo piacimento; e che non 
|;li sarà domandata cosa alcuna , finché noti vtfnga proibito 
raccatto. 

III. I RR. Parrochì ^tlderanbo i Contribuenti in due 
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55 
17. Dovrassi dai RR. Parrochi procnrare , che non so- 
lo i Padroni dei Fondachi , ed altri Capi di Bottega , che 
già sono soliti a distribuire ogni Settimana un tanto ai Que- 
stuanti ; quando cesserà l'accatto forniscano settimanalmen- 
te altrettanto alia pia Istituzione; ma che facciano lo stes- 
so gli altri Padroni di Bottega , come Rigattieri, Ebanisti , 
Falegnami , Ferraj , e simili secondo le loro forze. 

V. Siccome poi ogni Parroco dovrà dare in nota tutte 
le famiglie , e persone (offrano , o non offrano di dare ele- 
mosina ) cosi dovrà avvertire in quelle Famiglie o Perr 
sone , che rifiutano di dare la limosina , di non porre ségno 
alcuno 9 eccetto quelli , che fossero Questuanti , ai quali si 
aggiungerà la parola Questuante col numero del segno , che 
avrà ricevuto. Che se qualche altra Famiglia non questuai!-- 
te , ma povera gradirà che si noti come bisognosa di soccor-^ 
so 9 basterà che il ParrQco aggiunga una manina per segno 
di una tale dichiarazione. 

VI. Compito che sia il giro della Parrochia , ciascun 
Parroco firmerà col suo nome il Quinterno , e lo passerà 
nelle mani di Monsig. Vice-gerente. 

Sappiano inoltre tutti li prelodati Cooperatori , che seln 
bene il primario oggetto della pia Istituzione sìa diretto a to-^ 
gliere raccatto , sovvenendo i Poveri colle opportune provvi- 
denze; ha però la stessa Istituzione in mira di procurare ape» 
ciaUnente il buon costume nelle persone d'infima condizione > 
ed in conseguenza d'impiceare i mezzi, dei quali possa disporre * 
nel togliere i scandali , e le occasioni di peccare , riservando 
il di più al soccorso delle Famiglie indigenti ^ benché o per 
rossore , o per altro giusto motivo non questuanti. 

S* impegni dunque la nota carità di V. R. , e dì ogni 
Parroco della sua Prefettura a fa^rire il grande oggetto di 
questa pia Istituzione , e profitti di ogni occasione per ìuf- 
sinuare alle proprie Pecorelle Tobbligo , che hanno di coad- 
iuvare , per quanto le loro forze lo comportano, xxn opera 
si necessaria e santa , qual è quella del soccorso deToyerì di 
GESÙ* CRISTO. 

G. M. Cabd. Vicabio, 
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